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Xgttera ai i^arrocchiani

Cari parrocchiani di Rauscedo e Domanins,

per la prima volta affido alcuni pensieri e

gli auguri a tutti voi dalle pagine di

"Voce Amica". ^
Sono passait quasi dieci mesi dal aM

mio arriva in mezza a voi, chia- w

mata dal Vescovo a svolgere il ,

mio ministero nelle comunità

di Domanins e Rauscedo. j
In questi mesi ho potuto

prendere visione delle varie

realtà presenti, delle varie at-

tività che impegnano tante per- ! fmM
sone, délia laboriosità che vi

contraddistingue. ™
Mi sembra di poter dire che il mio

impegno nel visitare tutte le famiglie e

nel conoscere voi tutti ha data un discreto

risultato: ritengo di conoscere la maggior

parte dei parrocchiani.

Devo confessare che qualche difficoltà l'ho
incontrata in questi mesi nelVorganizzare il

mio impegno e la mia presenza seconda le
esigenze delle due comunità.

Pur provenendo da una Parrocchia piii
grande sia per il numéro di abitanti che per
estensione, l'essere présente nelle due realtà

ha richiesto un periodo di assestamento che
forse ha provocato qualche disguido e disa
gio per qualcuno.

Vi assicuro perd che il mio impegno per su-

perare tutto cid è sempre costante. Vedendo
la realtà délia nostra Diocesi per quanta ri-

guarda le vocazioni al sacerdozio e la di-
sponibilità di Sacerdoti, la situazione pré
senta tutti questi disagi che, purtroppo, per

ilfuturo sono destinati ad aumentare.

Il Vescovo Mans. Paletto, nell'incontro avu-

to con i due Consigli Pastorali prima délia
mia venuta, ha sottolineato questi aspetti

délia realtà ed ha invitato tutti ad unire le

forze, a collaborare per la crescita delle Co
munità in modo che i cristiani possano di-

ventare veramente

"ADULTI NELLA FEDE"

ffià

Ed ara rivolgo a tutti voi i miei più sinceri e fraterni auguri
di Buon Natale e di un 2002 ricco di ogni Benedizione e sod-
disfazione.

Il bambino Gesù parti a tutti, pace, serenità e gioia.

/ A tutti i bambini e giovani, che sono il domani delle no-

stre comunità;

y A coloro che soffrono nel corpo e nello spirito: la loro

sofferenza è partecipazione aile sofferenze di Cristo e
quindi portatrice di redenzione per tutti;

/ Aile famiglie, prime cellule délia società e luogo di espe-
rienza e di vita cristiana per tutti ma specialmente per i
fanciulli e per i giovani;

/ A tutti eoloro che dedicano la loro vita e parte del loro

tempo alla comunità: Suore, Catechisti, componenti dei
Consigli Pastorali ed Amministrativi. Tutto quello che
danno alla Comunità è una grande ricchezza per tutti!
Agli emigranti. Ho visto che in queste due Comunità ci
sono tanti emigranti sparsi per tutti i continenti délia ter
ra: sono una parte di noi che le condizioni délia vita li ha
portati a partire...

Essi sono ancora legati ai paesi di origine ed anche noi li
sentiamo vicini.

Il vostro Parroco, Don Danilo
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Era previsto dal destino?
Non tutti, torse, sanno che Don Danllo

è glà venuto nelle nostre Porrocchie

quondo era oncoro Chiierico.

infottl lo ritroviomo a Rouscedo, negli

anni 70, nelle vesti dl Chierico, richiesto

do don Elvino, per conceiebrore la Messa

Solenne In occasione del rientro In Parroc-

chla dl Don Giovanni D'Andréa (ora de-

funto),

Mentre a Domanins lo vediamo assle-

me al Ctilericl del Seminarlo, tare servizlo

LIturgico In occasione délia Consacrazlo-

ne délia Chlesa, con la presenza del Ve-

scovo Mons. VIttorlo De Zante.
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Anni '70. Consacrazione

delta Chiesa di Domanins.
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Anni '70 - Celebrazione in onore di Don Giovanni D'Andréa.
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Il saluto a Don Elvino

ed II benvenuto a Don Danllo

»

Ji
Celebrazione di saluto di Don Elvino: da sinistra, Mons. Mascherin, Mons. Elvino, Don Domenico e Don Danilo durante la sua prima omelia.

AH'inizio dell'anno nella nostra parroc-

chia c'è stato un awenimento importan

te: dope plù di trent'onni di ministère sa

cerdotale mons. Eivino Dei Bel Beiiuz lia

lasciato Rauscedo per raggiunti iimiti di

età ed è arrivato ii nuovo Parroco don

Doniio Oiivetto.

Un ringraziamento per i'operato svoi-

to tra noi in cosî tanti anni è stato rivoito

a mons. Eivino durante ia S. Messa di

commiato.

Hanno conceiebrato con lui moiti sa-

cerdoti e ii Consigiio Pastorale, a nome di

tutta la comunità, tio donato a mons. Ei

vino un quadro raffiguronte la nostra

chiesa in segno di gratitudine e gii tia au-

gurato ancora tanti anni sereni e proficui.

L'11 febbraio tia fatto i'ingresso in par-

rocctiia don Doniio Oiivetto occompa-

gnato da moiti ex parrocctiiani di Cesa-

roio, dove ha svoito per ben 25 anni ii suo

ministero Sacerdotale. Siamo consapevo-

ii che iasciare una comunità, dopo tanti

anni di permanenza, sia stato per don

Doniio un possoggio sofferto; qui, perô,

non gii moncheronno gii stimoii, né le oc-

cosioni per vivere ii suo socerdozio e un

po' alla voito, con io reciproco cono-

scenzo e comprensione, cercheremo di

diventore io sua nuovo fomigiio.

Con i'orrivo dei nuovo Parroco, su di-

sposizione dei Vescovo, Rauscedo e Do-

monins sono diventote Unitô Pastorale

sotto io guida di don Danilo. ii Vescovo,

mons. Poietto, ho invitoto le due comu

nità ad incontrorsi e progrommore insie-

me le ottività porrocchiaii superondo le

diversità, esistenti anche tra reoità cosî vi-

cine: "i tempi che stiomo vivendo chio-

mono i cristioni ad essere sempre più te-

stimoni coerenti dei messaggio evangeii-

co cercando ciô che unisce e mettendo

insieme le varie risorse per creare cosî una

vera Comunità Cristiana".

A don Doniio, oro, ii compito di essere

guida e stimolo per le porrocchie offido-

tegii.
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Celebrazione d'ingresso di Don Danilo.
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Non solo solldarletà, svago e riposo.
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Il mercatino organizzato per la Festa délia Mamma.
Un momento dello spettacolo di Dario Zampa.

Grazie a Don Elvino

dall'Amministrazione Comunale
a;

f

Don Elvino accanto al Sindaco durante la cerimonia in Comune.

Con una cerimonia presse il
Municipio di San Giorgio dél
ia Richinvelda, l'Amministra-

zione Comunale ha detto Gra

zie a Mons. Elvino Del Bel

Belluz per il bene fatto in 31

anni di permanenza a Rausce

do. Il bene profuso per la cre-
scita civile, morale e soprattut-
to cristiana dei cittadini in

questi anni è stato tanto e non

puô che suscitare sentimenti

di grande riconoscenza.

Questi pensieri, oltre che alla

collaborazione tra Parrocchia

e Amministrazione Comunale,

sono stati sottolineati alla pre-

senza di tutto il Consiglio Co

munale, dal Sindaco Sergio
Covre, che ha consegnato a
Mons. Elvino una pergamena
ricordo.

L'attività del "GRUPPO MAMME" anche que-
sf onno è stoto intense.

Oltre cl trodlzlonale mercatino délia Festa délia

MAMMA in maggio, che ha avuto une strepitoso
successo. In lugllo In collaborazione con I 'Assesso-

rato alla Culture del nostro Comune è stato organiz
zato une Seroto dl Frlulonità con Dorlo Zompo all'ln-
segne dl ricordi, contl e nostalgie dello nostro terre.

Durante l'estote obblomo avuto nostre grodlte
ospitl due Suore Misslonorle: Suor Luclono e Suor

Mogdo che operono In Afrlco e In Amozzonlo. En-

trombe sono Impegnote neiroccogllenza e Istruzlo-
ne delle bambine e rogozze, perché In queste reoltd
difficlll II ruolo delle donne è Importante: sono loro
che prowedono II plù delle volte al sostentomento
dello fomlgllo, alla cure del figll, e il ruolo del morito
spesso è marginale. A queste suore sono stati conse-
gnoti quottro miiioni a sostegno délia loro opéra.

AltrI EntI che honno beneflcioto del rlcovato del

mercatino sono: Via di Natale L. 1.500.000, Agmen L.
1.500.000, Solidorietà con gli Emlgronti L. 700.000,
adozione dl un bambino Cauca In Colombie L.

500.000, sono state acquistate le panchine poste
davanti alla chiesa, e utensill, posate, una scarplera
per la scuola materna. Un sentito grazie da chl ha rl-
cevuto questi aiuti a tutti I paesani che con la loro
partecipazione generosa hanno permesso dl conti-
nuare I rapporti dl solldarletà.

E' stata organizzata una gita in Austria, con una
numerosa partecipazione: abblamo visitato II PUP-
PEN MUSEUM vicino a Villach, una gita In battello sul
lago e visita a Klagenfurt; è Inoltre In programma per
il 16 dicembre 2001 la visita di Saiisburgo In occaslo-
ne del tradizlonall mercatini natallzl, le adesloni sono
apertel

L'attività dl cucito, ricamo, bricolage.... è ripresal
Cl Incontriamo il glovedî presse la scuola materna
chi vuoie partecipare è il benvenuto: si progetta, si
lavera, si chiacchlera, si prega.

Augurlamo a tutti un sereno e Santo Natale e un
proficuo Anne Nuovo.
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Alla fine del cammino annuale di atti-

vità, noi educatori dell'A.C.R., abbiamo

deciso di organizzare un campo a Tramon-
ti di Sotto, località in oui siamo rimasti par
quattro giomi.

Giovedî 28 Giugno, giomo dalla par-
tanza, alla mattina tutti i bambini arano

puntuali, sealpitanti a irraquiati finehé ver

so la nova siamo partiti. Era una giomata
eupa, grigia a ad accogliarci aU'arrivo ci

aspattava un forte acquazzona. Appena ar-
rivati ci siamo sistemati, a subito sono ini-

ziata la attività. Un cittadino di Tramonti,

un parsonaggio strano di noma Bappo, ci
ha accolti a ci ha subito portati a cono-
scenza dei forti problami cha incombava-

no sulla cittadina; ci ha datto cha l'Uomo

Naro minaccia il paese impossassandosi
dai colori (infatti la giomata ara grigia),
dalla amicizia a dai santimanti dalla parso-
ne a cha insomma, seminava panico! I
bambini hanno subito capito ciô cha Bap
po ci chiadava a hanno daciso di aiutara la

gante dai paese.

La sera stessa un altro parsonaggio,
una bambina di noma Momo, piangando si
è avvicinato a noi par parlarci dei suoi pro
blami; lai ci ha consigliato di fara attan-
zione a ci ha datto coma tanarci lontani

dairUomo Naro.

Questo incontro perô non ha cambiato
i fatti perché l'Uomo si avvicinava sempra
di più a noi con dagli attaggiamanti di sfi-
da, al punto cha ci ha ancha rubato alcuni

nostri lavori.

Venardî un altro parsonaggio, Pino, ci
ha fatto sentira "l'altra campana" dicando-
ci cha VUomo Naro in realtà non è cattivo

ma ha solo bisogno di essara compraso a
aiutato! Al sabato, durante la passeggiata,
abbiamo incontrato in un posto meravi-

glioso Mastro Cuora, il saggio dalla mon-
tagna, cha ci ha dato consigli par avvicina-

ra il malvagio uomo a cha ci ha dato la ri-

catta di una torta cha, se offarta all'Uomo 1

Naro, lo avrabba fatto divantara buono;

quast'idaa parô si sarabbe raalizzata solo

se i ragazzi fossaro stati uniti naU'intanto.

Cosî, i ragazzi hanno fatto la torta a la pro- ®
fazia si è avvarata, l'Uomo Naro, si è fatto

avanti a ci ha portato un piccolo sagno di ® ̂
riconoscanza; in paese, si sono riaccesi i
colori ad è tomato il sorriso sul volto del- '

la ganta. car

Durante la permananza, i ragazzi sono
stati impegnati in varia attività ispirata dai
personaggi. Non sono mancati parô i mo- cha
menti di riflassiona a preghiara, o la cam-

minata con la sosta al fiuma (la sera) dove

ci siamo immarsi nalla natura a ne! silanzio

dai bosco a dove abbiamo potuto ringrazia-
ra il Signora dalle balle giomata dataci. Il cos

tutto si è concluso domenica con la S. Mas

sa celebrata assiama ai ganitori a
don Danilo cha è stata animata da

noi, dove abbiamo potuto ringra-
ziara Dio par la faticha, la gioia, la
incompransioni a la soddisfazioni

cha avavamo incontrato nai quattro • -,
giomi. Quasta è stata coma si puô
dira un'asparienza nuova par tutti: L.n'
par i ragazzi poiché par molti era la '
prima uscita, par noi giovani par- ' 'U
ché ara il primo campo da educato- ■

ri a par le cuocha, cha hanno svol- ^
to moli da infarmiare, a da mamme p
oltra al tempo impiagato par prepa-
rarci dalla squisitazza incradibili.

Rivolgiamo inoltra il nostro grazia : >
ancha a Suor Carmelina, par l'aiu- -
to datoci, a Flavio cha ci ha ac- w j-a

compagnato musicalmante. Le "tuttofare".

Quasto campo ci ha insagnato moite

cose: innanzitutto abbiamo imparato ad
assara amici a a saparsi accattara ma la co-

sa più importante è cha siamo riusciti a vi-

vare insiema, a condividere "rasistando"

sampra ai ritmi del campo. Inoltra secondo

me, ci ha insagnato a crescara coma singo-
li a coma gmppo, a collaborare, a giocare
cercando di non dimenticara mai nassuno,

a a rispattarci a vicanda.

Noi educatori abbiamo dato il maglio
di noi stessi par far divertira i bambini cer

cando di tenarli lagati al filo conduttore

dai campo cioè la storia dell'Uomo Naro,

cha è quindi stata la basa di tutto quello
cha è succasso nai quattro giomi.

Alla fine tutta la nostra fatica a la no-

stra paura sono stata ricompansata dalla

soddisfaziona a dalla gioia di avar saputo
trasmattare qualcosa ai ragazzini, un qual-
cosa cha spariamo rimanga nai loro cuori.

MICHELE
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LAVORI IN FIER!

IL CLUB 328 "IL SORRISO"

Una risorsa di Rauscedo

Anche quest'anno le iniziative di

manutenzione dette nostre sate par-

rocchiati sono proseguite. Dopo te

famose "sbtaciadis" it nostro obietti-

vo annuale è stato ta ricostruzione

det bagno. Naturatmente it nostro

impegno si è diviso in due parti: una

manuate ed una di carattere econo-

mico. Corne da tradizione ci siamo

trovati una catda domenica mattina

per iniziare ta tunga, difficile efasti-

diosafase di spiastrellamento.

Causa t'inesperienza questo sgrade-

vote tavoro si è protratto net tempo:

infatti ci siamo ritrovati anche du

rante ta settimana a dure di martetto

e scatpetto. Durante i tavori non so

no mancate te pause pranzo, cena,

riftessione e ricreazione. La seconda

fase è stata opéra di esperti det tavo

ro infatti vogtiamo ringraziare attra-

verso it giornatino Battista per ta po

sa dette piastrette.

Con una parte det ricavato delta rac-

cotta ferro abbiamo comprato i ma-

teriati e pagato atcuni tavori di in-

stattazione.

Sembra superftuo dirto, ma per noi

non è affatto cosî, che t'unionefa ta

forza, e che quando si è tutti uniti in

un solo obiettivo quatcosa di utile al
la fine to si fa, se non attro per se

stessi perché ta cottaborazione è un
momento di crescita personate.

SALA GIOCHI RAUSCEDO

1

Corne ogni anno onche questo 2001 sto per concludersi, e per il nostro Club 328

"Il sorriso", si puô dire cine sia un anno obbostanzo proficuo sotto II profllo delle fo-

mlglle che lo frequentono, torse un po' meno proficuo è stoto l'ottenzlone do par

te delle amministrazioni e délia comunità nel nostri riguardi.

Seconde noI, non accusando nessuno, le amministrazioni comunall e bancarie,

si, cl donne un grande oluto flnonzlarlo ma quelle che noI vorremmo for coplre è

che sono loro stessi con la loro futuro presenzo e vlclnonzo sono II nostro vero olu

to, perché con la loro conoscenzo del territorlo e delle varie ossoclazlonl, possono

sempre mettere e for coplre che owlclnondosl a noI non verronno mol oddltotl

come colore che honno un problème con l'alcool ma, onzl, ci oluteronno a fore

prevenzione su un problème che Interesserà chl plù chl meno tutto le comunità. Al-

loro noI ci dlclomo che le porte del Club 328 "Il sorriso" sono sempre operte e che

noI slomo disponiblll a sederci ottorno ad un tovolo e discutere. Slo ben chlore che

questo non è une crltlco distruttlvo me costruttlvo per II bene nostro, delle socletà,

e delle fomlglle.

Un rlngrozlamento a tutti colore che si sono prodlgotl per prepororcl le solo per

rinterclub, riunlone dl tutti I club del monloghese e spilimberghese rivolto anche a

tutto le comunità, svoltosi a Rauscedo II 21 ottobre 2001. Un grozle dl cuore,

Buon anno da tutti i componenti del club 328 "Il sorriso" Rauscedo.

RlUNIONE Dl MARTEDI ALLE ORE 20.00

PRESSO CASA PER ANZIANI VIA DELLA CHIESA - RAUSCEDO

GITA PARROCCHIALE

Martedî 16 Ottobre si è svolto il pellegrinaggio parrocchiale ma quest'anno abbiamo
cambiato itinerario, non più a Castelmonte ma al Santuario del Nevegal (Belluno).

Vi banno partecipato 90 persone.
La mattina è stata vissuta nella pregbiera e nella riflessione al Santuario délia Beata

Vergine di Lourdes del Nevegal.
Al pomeriggio visita a Longarone, data la vicinanza deU'anniversario délia tragedia del

Vajont, e sosta presso il lago di Barcis e... a casa dove nel cortile délia canonica abbiamo
concluso con una castagnata. Tutti sono stati soddisfatti délia giomata, speriamo che arri-
vi presto la prossima
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È venerdî sera, un freddo che ti en
tra da tutte le parti e ti fa tremare corne

una fogiia. Ci incontriamo aile 18.15 nel
cortile délia ex Soucia Eiementare di

Rauscedo: stiamo cercando una sede

per la nostra associazione in mezzo aile

tante auie vuote. il sogno di vedere un
giorno questo gigonte abbondonato ri-

cominciore ad essere un centre délia

cultura e deiio stare assieme ci affasci-

na moito; mille progetti si profiiano neiia
mente, il luogo che un tempo ero vita,
cuiia e possaggio di bambini ora richia-
ma ad un senso di morte, di fine. Persi-

no i disegni sui mûri sembrano deiiri
bionco-grigi di chissà quoie centenario.
Entriomo, tutti e tre infreddoiiti, neii'atrio

deii'edificio. Una vampata di ricordi si
spaianca neiia mente facendo scoprire
davanti agii occhi tutte le immagini più

significative di cinque anni passati tra
quelle mura. Come la proiezione di un
film: fermi, immobiii, con io sguardo per
so nei nuiio. Cosî sembro, invece anima

e corpo sono impegnati ad attraversa-

re anni di ricordi. Un brusio che proviene
dol piano superiore ci fa ritornare alla vi
ta di oggi e automaticamente ci diri-

giamo verso le ampie e grandi scaie
che portano, su due rampe, ai piano

superiore. Pore di sentire le grido e ii fro-
stuono di un gruppo allegro di bambini
che al termine deiia ricreazione corre

per guadagnare ii più veiocemente

possibiie i'auia, sempre in ritardo per

godere fino ail'uitimo seconde dei gio-
co con gii omici. Ma, ben presto, rag-
giunto i'uitimo scoiino, la tristezzo dei
iuogo prende il soprawento suiia gioia

che primo ci aveva introdotti neiia casa

dei ricordi. i mûri scarni, senza un dise-

gno, un quadro, una carta geografica;

la sporcizia deiie auie adibite ai ricove-

ro di non si sa cosa; io stoto di abban-

dono in generoie ioscia un amaro in
bocco e la rabbia inizia a nascere da

sotto, da dentro. Non è possibiie ab-

bandonore tutto cosl iasciore che la

storia di noi piccoii aiiora e aduiti oggi
sia spazzoto via da un cumule di poive-
re e di non omore per questo poste, i

brividi segnano ii nostro passe, le imma
gini si rincorrono e disegnano una sfuo-
cata caméra oscura, il desiderio di rive-

deria è troppo grande. La félicita spaz-
za via d'un trotte i cupi iineamenti che

abbiomo sui voito, gii occhi sorridono e
con i'energio e la veiocità di un tempo,

scendiomo neiio scontinato bottendo

freneticamente i piedi sugii scoiini. Le vi-
brozioni si spondono doppertutto. ii ce-
mento, ii ferre e ii vetro sembrano can-

tore un canto antico, rimosto ii soffoca-

to per anni. Nemmeno i'oscurità ci fer

ma, intrepidi cercatori di una massa di

ricordi che ci ostiniamo a non voler ce-

stinore. Ii nuovo è la reaità, ii vecchio,

i'antico, è soie passato; brutte cose da

dimenticare. Entriomo di gran carriera
neii'oiiora caméra oscura e, sicuri di

non trovore nulle, iniziamo la ricerca.

Non troviamo quelle che vogiiomo, ma

capiamo di essere giunti in un poste
che torse ero megiio iasciore dov'era,
maiedetta ideo di scendere quaggiù.
Lavagne, sedie e banchi per terra ac-
catastati nei caos deiia stanza, un mo-

saico un tempo allegro e iucente soffo-
ca sotto strati di poivere; le carte geo-

grafiche un tempo sogni di bambini
viaggiatori sono case di riposo per topi

ed aitri simpatici animaietti. Lavagne, ri-

sate e scherzi tutti uniti e imprigionati
negii angoii deiie stanze buie. Giochi
deii'infanzia, attrezzi sportivi, un tempo

vante dei nostri pomeriggi, ora sono ii,
appoggiati ad un mure in attesa di una

sentenza. Maiedetto scontinato, maie

detta i'ideo di scendere guidati da

un'orda di ricordi che nulle hanno a

che vedere con ii présente.

Si, perché la storia non serve più a
nulle, ii progresse e i'egoismo sono l'e
go deiia società di oggi.

il passato è un'inutiie occupozione
dei cervelle.

Mo questo non ero ciô che oveva-

mo imparato in quelle scuoia.
E se le provocezione non è obbo-

stanza forte, provote con i vostri occhi.
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A.S. Vivai Coop. Rauscedo
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ia prima squadra - annota sportiva 2001/2002.

Finalmente è arrivata!. Ci riferiamo alla

tribuna coperta, che dopo vari anni di pro

messe è stata realizzata, contribuendo in que-

sto modo a dare un'immagine migliore délia

nostra Società.

Ricordiamo perô che la tribuna è solo una

parte dei grandi lavori svolti, altri sono previ-

sti per i prossimi mesi, che arrichiranno ancor

di piii le nostre strutture.

La tribuna è stata realizzata in tempi bre-

vi ed ora è li bella e pronta, ma sarebbe ancor

più bella se riempita da sostenitori, che da-

PRIMA SQUADRA

BAGNARIOL

BASSO

BIASONI

BIER

BIGATTON

BISUTTI

CORONA

D'ANDREA

D'ANDREA

D'ANDREA

DANELUZZI

DE CANDIDO

DEL GIUDICE

DELLA LIBERA

DE ROSA

DI BON

LEON

LUCHIN

MISSONI

NARESSI

PIAGNO

PRADOLIN

TRUANT

TRUANT

TRUANT

TRUANT

ALESSANDRO

VALENTINO

REMO

ANDREA

DIEGO

ELIA

LORIS

EABIO

GIUSEPPE

ROBERTO

DARIO

STEEANO

STEEANO

CARLO

LUCA

CRISTIANO

MARCO

ENRICO

PAOLO

LUCA

STEEANO

STEEANO

ALEN

DANIELE

GIOVANNI

LUCIO

CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE

ANNATA SPORTIVA 2001/2002

Présidente

Vice-presidenti

Direttori sportivi

Segretario sportivo

Segretario amm.vo

Respons. U sq.

Consiglieri

Custode

Massaggiatori

Allenatore U sq.

Vice allen. U sq.

Collaboratori

EORNASIER GIUSEPPE

LEON GIANLUCA

ROMAN GABRIELE

D'ANDREA SAVERIO

EALEERI LORENZO

EORNASIER IVAN

MARCHI CRISTIAN

EORNASIER ELENA

MARCHI MANLIO

BASSO OSCAR

D'ANDREA GIUSEPPE

D'ANDREA MASSIMO

D'ANDREA TOMMASO

EORNASIER GIUSEPPE

EORNASIER LORIS

LEON ALESSIO

TONDATO EUGENIO

D'ANDREA GIUSEPPE

EORNASIER ERANCESCO

PAOLATTO IVAN

BORTOLUSSl ROBERTO

BORTOLUSSI ALESSANDRO

BASSO CARLO

BASSO NELSO

CESARATTO LUIGI

EORNASIER ADELCHI

EORNASIER MAURIZIO

rebbero sicuramente una mano alla no

stra squadra e soprattutto una bella ri-

compensa a coloro che hanno collabo-

rato dedicando il loro prezioso tempo

per la realizzazione di questa struttura,

a questi va un grande "GRAZIE" per il

notevole contribuito che hanno devolu-

to meritano una citazione spéciale i

"VIVAI COOP. RAUSCEDO e la BAN-

CA DI CREDITO COOPEATIVO".

Un grazie particolare ad Adelchi

Eomasier che dopo Trent'anni di "ser-

vizio onorato" all'A.S. Vivai Coop

Rauscedo, abbandona la direzione per

far posto ad altri in particolare ai più

giovani, ma che rimane un prezioso

collaboratore délia nostra associazione.

Per quanto riguarda la squadra ri
cordiamo che nella passata stagione,

oltre alla salvezza raggiunta, è stata

vinta la coppa disciplina délia U Cate-

goria del suo girone.

Quest'ultimo risultato non va sot-

tovalutato, ma deve essere motivo d'or-

goglio, infatti è uno dei punti fermi del
nostro présidente Giuseppe Eomasier,
perché questo significa rispetto e lealtà

verso gli altri, valori che a volte sem-
brano non esistere, soprattutto in questi

periodi.

Per la nuova stagione calcistica

confidiamo nel nostro organico speran-

do in belle soddisfazioni, senza perô

grandi ambizioni, considerando che il
campionato in corso ci riserverà insidie
e grandi difficoltà.

A.S. Vivai Coop. Rauscedo augura

a tutti i tifosi e paesani un Buon Nata

le e un Eelice Anno 2002.
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ILVALORE Dl UN SORRISO
Un sorriso non Costa nulle e rende molto. Arricchisce chi le
riceve, senzo impoverlre chi lo donc. Non dura che un
istante, ma il suo ricordo è talora eterno.
Nessuno è cosl ricco da poterne tare a meno.
Nessuno è cosî povero da non poterio fore.
Créa feiicità in casa; è sostegno negii affari; è segno sen-
sibiie deii'amicizia profonda.
Un sorriso dà riposo alla stanchezza; nelio scoroggiomen-
to rinnovo ii coroggio; neila tristezzo è una consoiazione;
d'ogni peno è il naturale rimedio. Ma è un bene che non
si puô comprore, né prestare, né rubare poiché esso ho
un vaiore soio neil'istante in oui lo si dona.
E se poi incontrerete talora chi non vi dona i'atteso sorriso,
siate generosi e date il vostro; perché nessuno ha tanto bi-
sogno di sorriso come chi non sa dario ad aitri

(P. FABER)

Ll TRADIZIONS

E IL FURLAN

Ormai siamo nel 2001 e, tra discorsi di globalizzazione

e nazionalizzazione, il friulano e le sue tradizioni per
molti sembrano non avere più alcun senso.
Ma perctié perderle del tutto?! Le tradizioni sono lega-
te alla gente che vive in una determinata regione o in
una zona specifica!
Forse una volta si dava loro maggiore importanza per
ché non c'era la possibilità di studiare e non c'erano i
mezzi di comunicazione di oggi che arrivano a dare una
notizia in tempo reale in tutto il mondo. Infatti la situa-
zione ai nostri giomi è completamente diversa da quel-
la di soli 40 anni fa, quando c'era la televisione solo nel
bar e non c'era per tutti la possibilità di studiare.
Credo sia doveroso da parte nostra non lasciare che va-
dano perdute le parole délia lingua, le vecchie tradizio
ni, la nostra origine DOC friulana. Non trovo giusta ad
esempio la legge che proibisce di uccidere il maiale in
casa: chi di noi non ha mai assistito "a copà il pursît" e
non ha provato le emozioni che si vivono davanti ad una
scena cosî reale, dove la gente di casa si trova unita, co
me stretta ad un amico che in quel momento se ne va!?

Oggi tante cose sono belle e utili: Internet, bello! Play-
station, bella! Pokémon Digimon (per chi non sapesse
sono i cartoni animati del 2(X)0) che insegnano tutto,
dal calcio alla guerra...
Tutti questi fattori allontanano l'uomo dalla realtà del
quotidiano, dagli incontri con i compaesani e dalle fe-
ste che per questo non vengono più fatte.
Com'è bello invece quando si va aile rievocazioni sto-
riche, quelle che rappresentano la vita del paese di qual-
che anno fa e che ci mostrano la raccolta del grano, la
trebbiatura, la falciatura e la raccolta del fieno; come è
bello vedere "gli operatori" vestiti tipicamente, cantare
e ballare.

Purtroppo anche il friulano (che è stato riconosciuto co
me lingua) sta scomparendo nelle città e anche nei no
stri paesi. Tutto parte da una mentalité stupida, ottusa:
lingua significa cultura e allora si studiano tante lingue,
si va all'estero, ma si dimenticano le origini, si dimen-
tica la lingua fondamentale, quella madré! Per render-
sene conto basta andare un po'in giro, nei negozi, aile
feste, ma anche nelle singole famiglie e si sentirà il ge-
nitore "Furlanàt" che si rivolge al bambino in un italia-
no povero, scorretto, pieno di strafalcioni e pasticci che
quando li sento non so se fanno più ridere o più pian-
gere... E allora mi dico: "Sarà meglio parlare il friula
no correttamente piuttosto che un italiano cosî bas-
so?!".

A questo punto vol mi direte: "Ma tu stupido che credi
in questi ideali perché non scrivi in friulano?"
- "Parse che i soi un mus, i no soi bon di scrivilu e i fai
fadia a leilu, e forsi i vi rînt fasila la letura encia a vual-
tris". Vi prego, riflettete su questo articolo che vi pro-
pongo, almeno per il tempo che ho perso a scriverlo.
Non pensiate che sia inutile mantenere le tradizioni: es
se sono simbolo di una cultura profonda che è indi-
spensabile per resistere al processo di globalizzazione
che rischia di distruggere l'umanità delle culture. Biso-
gna riscoprire e valorizzare le diversité, le peculiarità
delle tradizioni e culture locali. lo credo nelle tradizio
ni e invito chi ne conoscesse qualcuna di persa a darsi
da fare per recuperarla e farla rivivere.

MICK
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Corale Rauscedo
Appena in tempo par la stampa! È pro-

prio il caso di dirlo. Ancora qualche giomo

e non l'avremmo fatta. Invece eccoci qui

par raceontarvi ancora una volta un anno di

eoralità inteso non solo eoma attività dal

aoro pura a sampliea ma anehe coma mo-

menti d'assiama. Attimi di falieità a span-

sieratezza "coccolati" dalle nota dalla mu-

sica a ... perché no ... da un bicchiara di vi-

no poi. La mante in quasti momenti è rivol-

ta a cose forse più importanti a intamazio-

nali, ma non dobbiamo dimenticare cha nal

nostro piccolo carchiamo di randara felica

una giomata cha magari è iniziata alFinsa-

gna dalla tristezza. Non siamo grandi uo-

mini ma solo massaggari, più o mano bra-

vi, di un'uguaglianza di popoli, razza a ra-

ligioni coma solo la musica (ad il canto di

conseguenza) puô fara al di sopra di ogni

lingua. Cosi, la forza cha disponiamo la uti-

lizziamo non solo par nostro diletto ma an

che par divertira la gante, par far trascorra-

ra qualcha ora di spansiaratazza a coloro i

quali ci seguono assiduamente o cha par ca

so antrano dentro ad una chiasa durante un

concerto. Ancha il 2001 è stato un anno al-

l'insegna dai grandi nomi. Abbiamo inizia-

to il nuovo millennio con l'asacuziona dal

la Missa BWV 233 di Johann Sébastian

Bach assieme al coro dal Duomo di Udine

diratti dal Maestro Gilbarto Dalla Nagra

par calabrara il nuovo Vascovo di Udina.

Un momanto molto ricco di amozioni, nuo-

va conoscenza ad un pubblico dalla "gran

di occasioni" hanno carattarizzato la sarata

ricompensando la notavoli faticha incontra-

ta. Abituati alla dirazione dal maestro ad

amico Davide De Lucia, non c'è stato faci

le asaguira Bach con una dirazione a volta
notevolmanta divarsa. Da Bach a Schubert

non va n'è cha un passo. Nal mese di no

vembre dal 2000 ci ha fatto visita l'amico

Jan Szyrochi par una sattimana di duro la-
voro. Durante quasti satta giomi, altre ad
imparara a "cantara meglio", ci siamo dedi-
cati allo studio di una nuova massa. La

Missa in G D 167 di Franz Schubert par co

ro a soli. Un duro lavoro, non ancora com-

pletamenta tarminato, forsa perché divarsa
dalle altra cha conosciamo, forsa solaman-

te perché nuova. Dopo tanti tantativi in sa
la prove abbiamo daciso di asaguirla par il
giomo dalla Santa Pasqua. Coma dice un
nostro corista "par imparala bisugna cianta-
la devant ala sent". Non sarà stata una esa-

cuzione asamplara ma abbiamo capito qua
li sono i punti deboli a già da qualcha tem
po ci stiamo lavorando. Siamo un po' coma
un artigiano cha prima conia il pazzo a poi
ci lavora par limarlo, modificarlo a randar-
\o più simila alla sua volontà. Non sampre
si riesce ancha se lo sforzo è anorme ma la

voglia di fara c'è, altrimanti non saremmo
qui a raccontara la nostra storia.

m  '

La Corale a Vienna

In giugno un altro gran noma: Georg

Friedrich Hândal. Di quasto autora abbia

mo esaguito assiema al coro di San Vito il

"Dattingan Te Deum" par orchestra, coro e

soli prima a San Vito al Tagliamento a poi

in Duomo a Udina diratti dal Maestro Da

vide Da Lucia. Siamo cosî ritomati al "ca-

ro e vecchio" dirattora di Bach ma con un

altro coro. L'anorma fatica dovuta ancha

dal poco tempo a disposiziona par impara

ra la parte ci ha gratificati notevolmanta, re-

galandoci un altro tassallo da insarira nal

mosaico dalla nostra esparianza.

Ancha quast'anno ci ha fatto visita un

coro polacco presentatoci dall'amico Wal-

demar (Boniak par chi si ricorda) ovvaro un

allora cantora ad oggi maestro dal primo

coro polacco cha ha solcato il suolo di Rau
scedo parecchi anni or sono. In pochi gior-
ni siamo riusciti ad organizzare il loro sog-

giomo nal nostro paase ricavando in cam-
bio la loro musica in occasiona dalla tradi-

zionale "Ciantada sot il porton" dal masa di

luglio. Un altro asempio par dire cha "la
musica non conosca confini".

Sampra parlando di confini, finalmante
in agosto siamo aspatriati par la tradiziona-
la trasfarta villeggiando par qualcha giomo
in terra d'Austria, nalla stupanda Vienna.

Questa volta abbiamo portato il nostro can
to non solo par la vie dalla città al calara
dalla notta ma soprattutto nella Kapuzinar
Kircha, una dalle chiasa più importanti, ca-
lorosamante accolti da Padre Erhard.

Vaniamo ai giorni d'oggi: la fine dal
masa di ottobra ha ragalato la notevole op-

portunità di ascoltara le parole dall'amico
prof. Franco Colussi cha in poco più di
un'ora ci ha raccontato la storia dalla musi

ca dal medioavo al rinascimento. Un im

portante incontro cha ai ha fatto capira me
glio la musica cha cantiamo ad ascoltiamo,
cha ci fa antrare meglio nalla melodia dal

tempo e, perché no, dall'autora. Una picco-

la prafaziona al concerto dalla sera seguan-

ta dal Gruppo Maschila Coe nobium Voca

le di Piovana Rocchatta magistralmante di-

ratto dalla Maestra Maria Dal Bianco cha

ha spaziato con il canto dal XIII sacolo fi-

no ai giomi nostri.

Quaste gli avvanimanti balli dal nostro

anno ma, purtroppo, ce ne sono ancha di

mano falici. Coma tutti ban sapreta, la

provvisoriatà dalla nostra seda all'intamo

daU'adificio dall'Asilo è divantata sampre

più precaria. L'aumanto dal numéro dai

bambini (grazia a Dio), porta coma conse

guenza cha tutte la sala dall'Asilo ora sar-

vono. Purtroppo non siamo riusciti a trova-

re un posto dova andara, dova portara le no

stra massarizia. Le scuola sono inagibili
(più o mano), il Cinéma don Bosco è ina-
datto alla nostra esigenza perché anorma e

in ogni caso impossibila da utilizzare in
pianta stabila. Insomma, siamo quasi sanza
casa. Non vogliamo incolpare nassuno dal-
l'accaduto, siamo solo alla ricarca di solu-

zioni, proposte a ... magari di quattro mura
dova poter far incontrare ancora i nostri fi-
gli una volta usciti dall'asilo par cantara
prima nal coratto a poi nal coro maggiora.

Alla fine dovarosi i ringraziamanti a

tutti qualli cha si fanno in quattro par con-
tinuara, a qualli cha ci saguono sampre e

cha ci sostengono con ogni mazzo a par

utlimo, ma non par quasto mano importan

te, al nostro parroco don Danilo cha super-
bamante si è saputo adattara alla nostra tra-
dizioni durante la funzioni religiose carcan-

do un compromesso sampra a favora dal
mantanimanto piuttosto cha dal cambia-
mento.

Non rastano cha gli auguri di un Feli-
cissimo Santo Natale a un Buon 2002.
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Cinquant'anni di cantina
Festa grande quest'onno a Rou- trovoti Soboto 4 Agosto elle ore 10

scedo. La cantina ha celebrato il 50° dove con una cerimonia moite sem-

anniversario di fondazione e per l'oc- plice ma altrettanto sincera gii attuali

casione soci e simpatizzanti si sono ri- amministrotori délia cantina hanno

n

Un momento délia giornata. A sinistra il mosaico a ricordo del 50° anniversario di costituzione dél

ia cooperativa.

I NUMERI DELLA CANTINA

250 MILA BOTTIGLIE L'ANNO

Data di costituzione: 4 Agosto 1951.

Data inaugurazione: 15 Settembre 1951.

Inizio operazioni di pigiatura: 20 Settembre 1951.

Soci fondatori: 130, attuali 450.

Superficie investita a vigneto: circa 650 ettari.

Présidente: Alfredo Bertuzzi.

Vwepresidenti: Bruno D'Andréa e Mario Spitz.
Direttore tecnico commerciale: Giovanni Turato.

Responsabile amministrativo: Costantino Cozzi.

Présidente del collegio sindacale: Giovanni Ronzani

Presidenti del passato: Elia Crovato, Guerrino Carlo D'Andréa, Giuseppe Borto-
lussi, Ottavio Bisutti.

Zona di produzione: Comuni di San Giorgio délia Richinvelda, San Martino al Ta-
gliamento, Arzene, Valvasone, Zoppola, Vivaro, Maniago, Spilimbergo, Cordenons
e San Quirino.

Totale addetti: 9 fissi, 15 avventizi nel periodo délia vendemmia (settembre/otto-
bre).

Superficie: 21 mila metri quadrati di oui 4 mila coperti.
Capacità di stoccaggio: 99 mila ettolitri.
Produzione média con vendemmia nonnale: circa 85 mila quintali d'uva. Da tre an-
ni vengono imbottigliate in média 250 mila bottiglie stagione. Di queste circa 50/60
mila sono vendute all'estero, il resto nello spaccio aziendale che è operativo nei sei
giomi délia settimana.

Commercializzazione: 20% direttamente dalla cantina, 15% conferimento alla
Friulvini, 65% vendita in cistema. La cantina produce il 60% di uva bianca ed il
40% di uva rossa.

Le uve sono cosï suddivise: Tocai 17%, Pinot Bianco 12%, Chardonnay 11%, Pinot
Grigio 8%, Sauvignon 6%, Riesling 2%, altre varietà (Malvasia, Moscato, "Trami-
ner, Verduzzo Friulano) 5%, Merlot 22%, Cabemet 14% Refosco 1%.

premiato con una pergamena ricor

do i soci fondatori che nei iontano 4

Agosto 1951 decisero di costruire io

cooperativa.

"L'idea di autogestirsi per ditende-

re gli interessi dei viticoitori locali e ga-

rantire un'equa remunerazione del

prodotto - spiega l'attuale présidente

Alfredo Bertuzzi - tu un'ottimo intuizio-

ne. Il 4 Settembre 1951 venne inaugu-

rata la prima ala deiredificio e sol-

tanto pochi giorni dopo iniziarono le

operazioni di pigiatura.

Da ailora di strada ne abbiamo

fatta tanta: Io sviluppo délia nostra at-

tività è stato graduale, continue e, so-

pratutto basato sulla fiducio e la mas-

sima partecipazione di tutti i soci".

Queste sono le origini e il segreto

di una realtd che nell'estate 2001,

grazie alla ricerca quasi "maniacale"

deila qualità in tutte le operazioni, è

diventata un complesso produttivo

con strutture moderne, funzionali,

tecnologicamente avanzate e rispet-
tose delie caratteristiche genuine del

prodotto.

Il risultato? Vini profumoti, dal gu-

sto pieno e dai sapori delicatomente

fruttati, che durono nel tempo e che

entrano di diritto tra quelli con il mar-

chio "Doc grave Friuli".

"I risultati raggiunti finora - ha pro-

seguito il vice présidente Mario Spitz -
sono soddisfacenti ma non per que
ste ci fermeremo: da anni investiamo

nelia nostra azienda ingenti somme di

denoro perché siamo convinti che

questa sia i'unico strada da percorre-
re per soddisfare un mercato sempre

più esigente e attente. Qualità è la

nostra parola d'ordine, una vera e

propria filosofia"

Tornando alla testa del 4 Agosto,
va dette che oitre alla consegna dél
ié pergamene si sono svolte altre tre

iniziative interessanti: la prima riguar-
da ia scoperta di un mosaico rappre-
sentativo per ricordare la giornata; ia
seconda, ha consentito a tutti di visi-

tare e conoscere la cantina con i suoi

innovativi impianti di vinificazione; io

terza è l'immancabile pronzo sociale
che per ragioni dl spazio è stato ospi-
tato nei saloni dei vicini Vivai Coope-
rativi. insomma, gli ingredienti affin-
ché la giornata sia entrata a far par
te délia storia delta Cantina ci sono

stati proprio tutti.
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Taglio del nastro per la nuova filiale.

La necessità di rispondere ol meglio

elle reoli esigenze monifestote dalle fa-
miglle, dalle Imprese e dal sistema coo
pérative operantl nella realtd di Rau-
scedo e Domanins aveva trovato da

tempo la possibllltà délia Cassa rurale
ed Artiglana dl San Giorgio délia Ri-
chinvelda, che si era Impegnata ad at-

I discorsi ufficiali durante l'inaugurazione.

Tl HO CHIESTO

Ti ho chiesto, Signore, la forza in vista del successo:
Tu mi ha! reso debole, perché imparassi ad obbedire

Tl ho chiesto la salute per fare delle grandi cose:
ho ricevuto l'infermità per fare delle cose migliori.

Ti ho chiesto la ricchezza per essere felice:

ho ricevuto la povertà per essere saggio.

Ti ho chiesto il potere per essere apprezzato dagli uomini:
ho ricevuto la debolezza per aver bisogno di Te.

Ti ho chiesto l'amicizia per non essere solo:
Tu mi hai dato un cuore per amare tutti i fratelli.

Ti ho chiesto tutte le cose che avrebbero potuto
rallegrare la mia vita:

Tu mi hai dato la vita perché mi rallegrassi di tutte le cose.

Non ho avuto nulla di quello che avevo chiesto:
ho avuto tutto quello che avevo sperato.

Quasi mio malgrado,

le mie preghiere non formulate
sono state esaudite.

^  Sono di tutti gli uomini il più fortunato 'ja

tivare une sportello ad operatività tota
le in loco.

Una serie di problematiche ne ave

vo ritordato ravvlo. Oro finolmente si

sono potute montenere le promesse e
la nuova Filiale di Rouscedo délia Ban

co di Crédite Coopérative di Son Gior
gio e Meduno è stoto inouguroto e ho

preso owio.

La cerimonio è sto-

■Q ta orgonizzota in
coincidenzo delle

celebrozlonl per II
a del successo: 1 ] o° annlversarlo dl

5Si ad obbedire fondozlone nello
stesso glornota In

I grandi cose: cul si sono Inouguro-

cose migliori. ^ onciie i nuovi uffi-
cl délia DIrezIone

Generole. I locoll délia Filiale di Rou

scedo sono stoti individuoti nel vecchio

edificio dei iocoli dei Vivoi in via Poligo-

no, che meritovo un'ottenzione e un ri-

focimento anche dal punto dl vlsto del-

l'immoglne. Il récupéré delLImmobile è
stoto positive e vi è la speronzo che so-
ronno superote anche le problemati
che legote alla viobliità e ai porcheggi.

i  Iocoli interni e l'orredamento délia

Filiale sono stotl studloti e reollzzati se-

guendo innonzltutto le esigenze e i
concetti di mossimo riservotezzo e sicu-

rezzo.

Gli uffici e le cosse sono luminosi

spoziosi e riservotl, un lovoro che si puô
tronquiilamente volutore di ossoluto
eccellenzo.

B.C.C. SAN GIORGIO E MEDUNO

ii
le

m



Rauscedo 15

La Festo del Ringroziomento
Senso d'appartenenza

m

/

Un momento délia Messa.

Domenica 28 ottobre nella sede

del lavoro presso i Vivai è stata ce-

lebrata la tradizionale Festa del

Ringraziamento.

Ognuno per il suo verso ha avuto

modo di partecipare per poter rin-

graziare il Signore, che oltre al-

l'abbondanza di messi economici,

ci indirizza a stare in pace con noi

stessi, con gli altri ma soprattutto

con il no-

stro Spiri-

to. In questo iaaasfe.
anno, due rie-

corenze partico-

lari hanno con-

traddistinto l'atti- ^
vità del nostro

paese: il

rative profonda- f prodot
mente volute, co-

stituite e gestite
con grande parsimonia nel tempo.
La grande partecipazione a questi
due eventi è stata motivo d'orgo-
glio e di grande senso d'apparte
nenza.

Senso d'appartenenza e di aggre-
gazione che ha fatto si che questo
nostro sistema agricolo-cooperati-

I prodott

vistico sia diventato un punto di ri-

ferimento a livello mondiale. Cre

do in ogni modo, che al di là del-

l'economia, quello che ci ha per-

messo di crescere cosî tanto sia an

che un legame alla storia del passa-

to e una responsabilité di proiezio-

ne nel futuro.

Un po' come è la vita di ogni uomo

aU'intemo délia famiglia e délia

société che si rispecchia nello Spi-

Wfm

M
i délia terra offerti e preparati
gran arte per Ut Messa.

rito di Dio. Con questo auguro a

tutti coloro che lo leggono che ogni
giorno trovino motivo per poter
ringraziare, considerando che co-

munque il buon Dio ci sostiene e ci

dé le opportunité di completare il
nostro assiduo lavoro.

GIORGIO GIACOMELLO

PERSONAGGIO?

NON E SOLO CHI Ê
"FORON"!!!

Stiamo parlando di giovani...

di giovani "personaggi" !!!

Chi sia il giovane personaggio è un po' ardue da spie-
gare, tuttavia tenterô di dare a pubblica utilité la mia
conoscenza del monde giovanile.
Certo è che per la gioventù comune il personaggio è
uno che per qualche cosa si differenzia dagli altri. Puô
essere uno che spara cagate, uno che danza ubriaco
noncurante dei vecchi moralisti, uno vestito strano,

uno che si fa le canne, uno che per certi versi è diverse

e ammirato (da alcuni, da altri scartato).

Da quest'ottica ci resta certamente fuori il giovane Cri-

stiano...

Anche per me il giovane Cristiano era un pô lontano da
questi parametri di giovane sveglio e particolare....
In genere tendevo ad identificare il Giovane Cristiano
come uno che accetta il pane che gli mettono in bocca
che si fa bravo ragazzo agli occhi delle vecchiette, che è

in primo (o seconde) banco a messa grande...

Che non fa arrabbiare la mammina che gli fa mettere il

golfino pistacchio (con tutto il rispetto per chi gradisce
il golfino pistacchio).

Evidentemente mi sbagliavo!

Ho avuto modo di cambiare la mia opinione durante
una marcia francescana "Con Francesco sulle orme di

Gesù". Oltre un centinaio di km a piedi lungo la pede-
montana del Grappa (Bassano - Vittorio V.), e da lî
preso il bus per Assisi dove ci siamo incontrati con tut

ti giovani delle altre regioni Italiane...
A primo impatto avevo gié squadrato erroneamente i
compagni di viaggio: gente amorfa, casa e chiesa....
Poi invece ognuno di loro è stato con le proprie storie,
con il proprio passato travagliato (o meno), un tipo con
le proprie idee forti, con le proprie utopie, un confron
te; con le proprie parole e con le proprie azioni, un
esempio ed un amico!
Nessuno perfetto, anzi ognuno ne aveva combinate di
tutti i colori. Tutti con le proprie utopie e con le proprie
speranze, con i propri difetti e con una voglia matta di
lottare... in nome di Cristo!

Seguendo quel Cristo che non è i Papi, che non è la
giacchetta a Pasqua, che non è perché lo vuole la mam-
ma!

Non seguendo quello che ci dicono Cristo, in una Chie
sa bigotta che fa tanto maie a noi giovani, e ci fa rab-
brividire nel sentire la parola 'dutrina', o Cristiano.
Seguono quel Cristo che, da Dio, si è umiliato per noi
(ci ha lavato i piedi); seguono quel Cristo che ci ha in-
segnato di persona a considerare il più piccolo (povero,
drogato, ladro, delinquente) come noi, e ad amarlo; se
guono quel Cristo che si è sentito tirare merda da tutti

i potenti, ma non si è mai lasciato mettere i piedi in te
sta da nessuno; quel Cristo che ha sovvertito i cardini
di una cultura perversa e che hanno dovuto ammaz-
zarlo per farlo stare zitto, ma è RISORTO!!
E Francesco ci ha insegnato che da uomini possiamo
veramente seguirlo, lui che da ricco si è spogliato dai
panni délia mondanité, per diventare tra i più poveri,
tra i più umili e tra i più felici, in nome di Cristo.
Ma quanto è dura?!

Allora è meglio che continuiamo ad identificare il per
sonaggio in quello che poi magari non crede neanche in
tante cose, che è un po' "fuori" e per una sera ci fa di-
vertire, senza farci tanto riflettere ...
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Transite dl un cervo per la plazza di Rauscedo

Questa storia ha del favoloso: "un av-

venimento più unico che raro", che vo-

glio farvi conoscere.

Accadde una sera tardi verso la fine di

Luglio 2001, in piazza dove ci si ritrova a

parlare del più e del mène, bevendo qual-

cosa di fresco per contrastare il gran caldo.

Erano le ore 01.30, eravamo seduti ad

un tavolino fuori del Bar Cooperativa di

Rauscedo, io D'andrea Giancarlo, Marchi

Tullio, D'Andréa Cristiano, Basso Stefano

e naturalmente Cassan Remo il barista che

stava facendo le pulizie.

Ad un certo punto nel silenzio del traf-

fico délia piazza, Io per primo sentii un ru-

more strano sull'asfalto, nella penombra

dei tigli all'altezza délia macelleria Léon.

Mi girai di scatto e notai la sagoma di

un animale che faceva sentire il rumore dei

suoi zoccoli.

D'istinto esclamai forte chiamando

Tullio: un asino, un asino; Tullio che come

me stava guardando la piazza replicô un

capriolo!, un capriolo, Cristiano e Stefano

allibiti, stupefatti rimasero senza parole.

La bestia attraversando la piazza ve-

nendo (si présumé) da via Poligono, si fe-

ce vedere nella sua grande imponenza e

maestosità.

In quel momento richiamai Tullio di-

cendo un cervo!, un cervo e Tullio disse è

proprio un cervo! una bestia non credo di

esagerare di più di 120kg, con un trofeo

bellissimo con quattro o cinque punte di

sicuro.

Dopo un attimo di smarrimento Remo

il barista disse: se non fossimo in cinque

nessuno ci crederebbe! Intanto il cervo

sentite le voci cambiô l'andatura, e in un

attimo scomparve imboccando la via San

Giovanni.

Di scatto Tullio, Stefano e Cristiano

salirono sulla macchina per cercare di se-

guirlo nell'incredulità totale, mentre Io e

Remo ci siamo interrogati: chissà quanti

anni trascorreranno prima che questa piaz

za sia riattraversata da un cervo di quelle

dimensioni?!

E per chi crede nella scaramanzia che

messaggio ha portato o porterà un cervo

ail'1.30 di notte in una calda serata di lu

glio?
D'ANDREA GIANCARLO

LA PUBBLICA PIAZZA CHE NON CE'

Con tutti 1 problemi ctie obbiamo in questo periodo c'è an-
cora quaicuno ctie tia griiii per la testa.

Con tonte necessità primarie ctie ci sono al mondo abbia-

mo il tempo per pensore a queste bonolità invece di im-
pegnorci per iniziotive di spessore.

Scusateci tonto se quaicuno si è permesso di scomodorvi
dai Vostri pensieri protondi: sui senso délia vita, sui bisogni
dell'umanità, sulla distribuzione delle risorse tra paesl ricctii

e paesl poveri, sui recupero dei tossicodipendenti, su una
dignitosa accoglienza agii extracomunitari; o anctie su
quelli appena meno importanti: di cosa potrà tare doma-
nl BIn Laden, di quanto si impegnano i nostri figli a scuola
e a ctie ora e in ctie stato rientrano il sabato sera (par

don...la domenica mattina); ma ci scusiamo anctie se vi
obbiamo disturboto sui soltuori e cosuoli pensieri sullo sta

to di moturozione delle borbotelle o sui rapporte quolità
prezzo tra un trottore Fendt (Varia naturalmente) e un Deulz
dl pari potenza....no!...al 1103 Paulsen non ci obbiamo
moi pensoto... sorà a poste???
Con tutti questi pensieri ctie ottanagliono e oltrettante ini
ziotive nei poese, ero scontoto ctie questo piccolo proget-
to per una piazza non ovrebbe potuto trovore un sufficien-
te suttrogio di popolo....ma poi...ma a cosa ci serve una
piazza?....Non si riesce a copire! ?!.
Per la verità non ci servivo neonctie l'oltro (quole?), salve
ctie non ci dobbiomo possore noi con il nostro trottore
grande e ospettore ctie esco dol negozio quelle scioguro-
to ctie tia porctieggiato la mocctiino proprio fi (ma non
potevo venire in bicicletto ctie un po' d'orio le ovrebbe fot-
to bene); no! indietro non si puô ondore: ci sono già in co
da tre camion ctie ci tengono movimentoto il centre del
poese (ti tonne sentire vivo e porteclpe del progresse) fi-
nolmente si va... no!

Di nuovo fermf... ma possibile ctie anctie i bombini délia

scuola materna debbono venire in automobile, (al miei

tempi ondovamo ogni giorno a scuola a piedi.. oltro ctie
automobile) a proposito di scuola (edificio): ctiissà torse i
poster! potronno apprezzorne le rovine (come oggi noi op-

prezziomo il Colosseo) ctie sono anctie in una zona strote-
gico e vi si potrà occedere focilmente dalla via del Sile do-
vontl ai VCR dove potremo opporre un bel cortello giollo di

indicozione (a quel tempo ci sorà di sicuro quaicuno che
ovrà il compito di stalciore quell'erba che sembro il mois
che di solito è più alto dei cortelli) con scritto Rovine.
Anche il grande Impero romano si sfaldô proprio quondo
credevo di essere il podrone del mondo: in compenso, op-

punto, ci sono rimoste le rovine (possono essere un vero bu
siness)..siamo sulla buona strada.
Ma torniamo In tema: dobbiamo certamente chiedere

scusa per una cosa importante: per aver pensato e credu-
to che questo nostro poese con il motivo délia plazza aves-
se potuto intraprendere un commino in controtendenza, un
cammino che ovesse portato a riconsiderore il poese co
me bene comune dove i protogonisti (i cittodini) avessero
volute essere portecipl di un progetto globale di poese, an-
zi di paesani convint! e consopevoli che quanto viene fotto
di buono e di belle non puô che aiutorci a vivere meglio,
in un ombiente più curato; ma non solo e non tonte que
sto, quanto di recuperore una identitô di poese e di pae
sani che sempre più andiamo perdendo a tavore di un
modo di vivere improntoto sui pure individualisme.
Purtroppo le risposte alla richiesta per la piazza (vicino al
la chiesa), sono stote nella stragrande maggioranza né
gative.
Cogliamo l'occasione per ringraziare tutte quelle persone
che hanno compreso l'importanza dell'Iniziativa e l'hanno
sostenuta.

AMOUR Dl PAIS
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FESTA DEGLI ANZIANI

Si è svolta il 16 Giugno la trodizionale testa de-
gli anziani che ha coinvoito centinaia di anziani di
tutto il comune. La Santa Messa è stata celebrata

dal parroco Don Danilo che neii'omelia ha sottoli-
neato che gli anziani sono le "rodici" délia comu-
nità e, se vogliamo che le comunità crescano e
mantengano sempre la loro vitalità non dobbia-
mo togiiore il legomi con le "rodici".

Anche questo voito ci honno insegnoto a sto

re ossieme in ollegria e in serenità, anche nel ricor-
do... del tempo possoto. Un ringroziamento ed un
plouso ogli orgonizzotori e a coloro che si sono
prodigoti perché tutto riesco bene

Un momento délia Festa degli Anziani.

m
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w.SCUOLA MATERNA
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il 10 Giugno la nostro scuolo mater

na al completo si è trosferita a Coorle
per vivere ossieme uno giornota al ma

re. Vissuto con la spensierotezzo del pic-

coli e con la costonte vigilonza del
grandi è stata uno beilo giornota ... do
ripetere.
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AVVICENDAMENTO IN ASILO

Primo delUnizio deilo Scuolo Mater

na dopo un onno di servizio Suor Lucio-

no ci ho iosciato per ondore come su-

perioro ad Ampezzo. La ringroziamo per

quonto ho fotto di bene in mezzo a noi.

A sostituirlo è orrivoto Suor Anna Poolo.

Benvenuto tro noi. Le ouguriomo di
trovorsi bene e di profondere le sue doti
didottiche e conore per il bene dei
bombini délia nostro comunità.

RACCOLTA FERRO

Attroverso "Voce Amico" vogliamo
ringroziorvi délia collaborazione offertoci
donondoci il ferro. Sono stoti roccolti L.
3.387.000 di oui L.1.000.000 destinoto al
Gruppo Giovoni Rouscedo che ho po-
goto le spese del nuovo bogno; L.
300.000 sono usote per il contributo dél
ia Televisione Porrocchiale ed il rimonen-
te L. 2.087.000 rimorrà per le ottivitô dell'
Azione Cottolica Rogozzi.

FALÔ A RAUSCEDO
Anche quest'onno la Befono non ci

ho dimenticoto! La localitô ed il ritrovo

honno montenuto la Via Artisti come se-
de do quolche onno ma si sono spostoti
di un centinoio di metri più a nord délia
solito per non provocore fumo aile obi-
tozioni circostonti.

La vigilio dell'epifania è di consuetu-
dine bruciore il folô e con un pezzo di
pinzo e un bicchiere di coldo brulè si osa
solutore in compognia di moiti compoe-
soni le teste notolizie. Quest'onno per
tortuno la trodizione è stata solvota in
"extremis" perché c'ero uno scqrso pre-
senzo di porteciponti alla preporozione
délia testa. È a loro che rivolgiomo il no
stro grozie per over montenuto la trodi
zione e invitiomo a forsi ovonti per il pros-
simo onno tutte le persone di buono vo
lonté ad aiutore nelle preporozione dél
ia testa per non perdere quelle poche
trodizioni che ci rimongono; ricordiomo
inoltre che "l'unione fa la forzo" e il "fo-

lop" più alto! ma l'importante è monte-
nere quel pochi punti dl incontro che so
no tromondati do centinoio di onni.

Nell'attesa délia betono, che anche

nel 2001 ho fotto la sua comporso por-
tondo doni al bombini, Invitiomo tutto la

popolozione al Folô del 2002. Alla trodi

zionale seroto del 5 Gennoio?!

MASCHERE

Anche quest'onno, olcuni giovoni si
sono prestoti nello reolizzazione di due
bel corri pronti per ospitore tonte belle
moscherine che honno portoto un'po'
di colore in uno giornota tredda e cupo
di Febbroio.

Speriomo che II cornevole rimonga
uno testa sentito e che si espandano i
corri moscheroti che quest'onno erono
quottro; due oppunto odibiti al "trospor-
to delle moschere" e oltri due erono so
lo decorotivi. Al prossimo cornevale!



Documentazioni tardo medioovali

a Rauscedo, Domanins, Vivaro

e San Giorgio deila Richinveida

In alcune investiture feudaii, ii Si-

gnore investiva un vassaiio toccan-

doio con un oggetto: spada o ba-

stone o pastorale, o cingoio o tibia

délia cintura, o aneiio, poiché i'og-

getto simboiizzava ii feudo stesso.

La presa di possesso del feudo

veniva fatta dai vassaiio stroppan-

do un ramo dagii oiberi dei feudo o

tagiiando un troicio di vite o pren-

dendo in mono un po' di terra e poi

caipestandoio ecc.

Questo accadeva nei Xii e Xiii

secoio quando uno veniva investito

e poi entrava in possesso dei beni

che il Signore gii concedeva per i

suoi servizi e per la sua fedeità.

L'investitura veniva seconde un

rituaie perpetuatosi nei tempo,

Neiia pieve di S. Giorgio délia Ri

chinveida e neiio Spiiimberghese

troviamo ample tracce d'investitu

re neiia documentazione tarde me-

dioevaie, Nei Xiii secoio troviamo S.

Giorgio munito di une cortino cioè

di une cinta di mura o di terra cir-

condata all'esterno da un fossato.

Ail'interne sorgevo la pieve e ad-

dossate alla muragiia perimetraie le

povere ed anguste obitazioni fatte

di tavoie e coperte di pagiia. Sui sa-

grato davanti alla chiesa sorgeva ii

secoiare rovere, o quercia, sotte le

oui fronde si amministrava la giusti-

zia, si tenevano i piaciti e si esegui-

vono gii atti più importanti deiio

pieve. Le cronache ricordono che
nei 1281 ii nobiie Giovanni Zuccoia,

dope i'infeudazione patriarcale,

dovuta alla rinuncia di Waiter Per-

toido, prese possesso dei feudi Spi-
iimberghesi suiio piazzo di S. Giorgio
strappando simboiicamente fronde
deii'antica quercia in segno dei di-

ritto di signoria.

Da un atto notariie steso a Ga-

iaressio (Montereaie Vaiceiiina) ii 6

maggio 1293 apprendiamo che
"Gaivano, feudatario dei casteiio

di Maniago comprô due servi di
masuada, frateiio e soreiia ed ii ma

so a Lestons da essi coitivato". in un

seconde atto, celebrato ii 7 mag

gio, prese possesso deiio casa dei

maso ricevendo doiie moni dei

venditore un po' di pagiia dei tetto

e gii fece toccare le moni dei servi.

ii documente dà un quadro es

sai vivo deiio vite di quel poveri ser

vi coitivatori e deiie ioro obitazioni.

La piccoio fomigiio serviie coitivovo

un maso ed obitova in un "cosone"

coperto di strome.

Le frozioni di Domanins, Rausce

do e Vivaro focevano porte dei be

ni oiiodiaii degii Eppenstein duchi di

Corinzio. Edwide di Eppenstein (+

1112) soreiia di Enrico iii di Eppen

stein duce di Corinzio (+1122) e dei

potriarca di Aquiieio Wodoirico

(1086-1125) porto in dote le ville di

Rauscedo, Vivaro e Domanins ai

sue motrimonio con io stiriano En-

geiberto i di Sponheim, che tu ii fon-

dotore dei convento di S. Pooio in

Lovontai.

Nei 1091 ii convento tu dototo

do Enrico iV di Sponheim, figiio di

Engeiberto i, con sette mosi a Viva

ro e due mosi a Domonis, moiti on-

ni più tordi compoiono negii eien-

chi dei possedimenti obbaziaii an

che dieci mosi a Rauscedo.

Doii'inventario dei beni dei con

vento di S. Pooio in Corinzio risuito

che nei 1123 o 1124 possedevo in

Domanins (Dominik) "2 mosi (2 ca

se con podere) ed anche Wiiihei-

mo con i figii e figiie eccetto uno

sceito dai podre", cioè io fomigiio
di Wiiiheimo ero iegoto ai fondo

come servi deiio giebo (servi schio-

vi) solo un figiio veniva consideroto
iibero. Poi un certo Bruno di Doma

nins dovevo dore onnuoimente:

uno stoio di frumento, uno di sorgo,

uno di miiio, uno orna (c.o. 150 iitri)

di vino, un poiio, uno spolia di
moiaie, un prosciutto e dieci uovo.

Un certo Domenico iovorovo un

maso che è stoto compietomente

distrutto do uno pieno dei Medu-

no.

A Rauscedo un certo Giocomo

di Woiiikim dovevo dore onnuoi

mente per un proto, otto denori ve-

ronesi oppure otto denori nuovi

oquiieiesi.

inoitre tutti i copi fomigiio erono

obbiigoti a versore quottro broccio

di stoffo.

infine i'Abote dei convento di S.

Pooio donô nei 1361 alla povero

chiesa di Rauscedo ii reddito di un

maso per le condeie (pro iuminem)

ma i cononici deiio chiesa concor-

diese io usurporono.

Qui siomo davanti a cosi di

queiio classe di dipendenti iegoti ai

fondo, chiomoti servi deiio giebo o

servi di mosnodo io oui condizione

ero ereditorio e comprendevo uno

serie di vincoii, oneri ed uno pode-

stà generoie dei signore suiio perso-
no o suiie case dei dipendente. La

iiberozione dei servi deiio giebo si

ebbe con decreto patriarcale nei

1383, perô questo ingiustizio tu

compietomente eiiminota solo con

i'orrivo dei Venezioni.

Tutti i beni dei convento di S.

Pooio 0 Rauscedo, Domanins e Vi

varo furono oiienoti ed ocquistoti

dai nobiie Giocomo Giorgio di Voi-

vosone ii 26 giugno 1460 (vedi F.C.

Correri:"Origine e fine dei possedi

menti di S. Pooio deiio voile Levon-

tino in Friuii". Rivisto Benedettino,

Romo, 1908).

Per i'ocquisto i nobiii di Voivoso-

ne deiegorono, per i'individuozione

dei possedimenti e per io studio dei
documenti di propriété, Fortunoto

Vescovo di Sorsino e Donieie deco-

no di Udine i quoii, fotto un sopro-

iuogo 0 Rauscedo, notorono che ii
torrente Meduno, ii quoie correvo

presse io chiesa, ovevo cousoto
moiti donni ai povero viiioggio. Dei

dieci mosi dei monastère, soie cin-

que erono rimosti indenni, gii oitri
erono stoti rovinoti daiio turio deiie

ocque dei torrente. Inoitre foceva
no notore che le case dei viiioggio

erono esposte a sicuro rovino e di-
struzione dote che non ero possibi-

ie costruire un orgine di difeso per
ché troppo costoso.

LUlGt LUCHINI
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Solidarietci

Il filo di solidarietà Ira Domanins e

Patzùn non si è spezzato dopo la morte di
Padre Aldo Babuin.

La missione, che Padre Aldo con tanta

fatica e dedizione ha creato in Guatemala,

continua grazie aile Suore Francescane che
sempre inviano notizie délia missione tra-
mite la sorella di Padre Aldo; la signora Ro-

sa e suo marito Ivo.

Questi sono responsabili delle adozioni

a distanza dei bambini che frequentano la

Missione. Alcuni bambini sono stati adotta-

ti da famiglie di Domanins e Rauscedo ed è
ai "Padrini" che, due volte all'anno, arriva-

no notizie da Patzùn. Di seguito riportiamo

il resoconto inviato in gennaio dalla Suora

Ana Miriam che presta la sua opéra presso

la Missione ed è originaria del Guatemala.
•  13.01.2001- Terremoto in Salvador e

Guatemala: "Ringrazio per la vostra

preoccupazione per i bambini e per tut

ti i nostri fratelli Salvadoregni e Guate-

maltechi che soffrono. A Patzùn tutto

bene. La scossa è stata forte ma nessun

danno. La terra continua a tremare. Dio

ci aiuterà. Pregate per le persone che

soffrono".

•  14.01.2001- "Sono giunti due sacerdo-

ti, molto giovani, che sostituiscono il
precedente Parroco, andato nella Capi

tale".

•  Festeggiato il 10° anniversario délia

fondazione dell'ospedale. S. Messa ce-

lebrata da Sacerdote di Corpus Christi,

présente il Vescovo, numerosi invitati e

mamme con bambini. Nei discorsi sono

stati ricordati particolarmente Padre

Giustiniano Aldo e i padrini italiani, co-

sî concretamente generosi verso le

Opere Missionarie.

•  Nella casa, vicino al Collegio S. Ber-

nardino, già residenza di Padre Giusti

niano, hanno preso alloggio quattro

Suore con una Superiora, tutte inse-

gnanti. Nella caméra dove dormiva il

missionario è stata costruita la Cappel

la. Due Suore infermiere aiutano il dr.

Matzul nell'ospedale. Ai bambini délia

scuola sono stati consegnati zaini, libri

e tutto il necessario. A tutti è stata di-

stribuita la refezione. Grazie di cuore

per tutto ciô che fate per i poveri Indios

e che Dio vi benedica".

È intento del piccolo Gruppo Caritativo
Missionario di Domanins di continuare a

sostenere la Missione di Patzùn ed è in pro

gramma la pubblicazione di un libricino

che ha lo scopo di far conoscere nella no-

stra Comunità e soprattutto ai più giovani la

figura di Padre Aldo e ciô che ha fatto per i

poveri al fine di continuare a sostenere la

Una delle bambine guatemalteche adottate da
unafamiglia di Domanins. Una adozione a di
stanza Costa, mediamente, una tazzina di caffè

al giorno.

Missione Guatemalteca.

Chi volesse avere informazioni sulle

adozioni a distanza o su altre forme di aiu-

to per Patzùn puô rivolgersi al Gruppo Mis
sionario Caritativo o a Don Danilo.

"Se uno ha ricchezze di questo monda

e vedendo il suo fratello in necessità gli

chiude il proprio cuore, come dimora in

lui l'amore di dio? Figlioli, non amiamo a

parole e con la lingua, ma coi fatti e nella

verità." (I Gv 3,17-18)

PROGRAMMA DFX GRUPPO

CARITATIVO MISSIONARIO

•  8 dicembre- Festa dellTmmacolata

Concezione.

Presso F ex asilo saranno presenti le vo-

lontarie délia Bottega del Mondo di

Spilimbergo con i prodotti del Mercato
Equo e Solidale.

Nel pomeriggio si farà la tombola.
•  Per la festa di S. Valentino il Gruppo in-

viterà altre associazioni che hanno bi-

sogno d'aiuto.

•  In maggio presso l'ex asilo si effettuerà

la raccolta di indumenti usati.

•  Durante tutto l'anno presso l'abitazione

di Bruno Lenarduzzi, in via Borgo Leo

ne 29, tel. 042794539, si raccolgono in

dumenti per per i poveri delle Missioni.
•  Libretto per ricordare Padre Giustinia

no Aldo Babuin.

IL COMMERCIO EQUO SOLIDALE:

UNA SPESA DI SOLIDARIETÀ
Il commercio equo e solidale è una risposta positiva aile Inique regole del rap-

portl commerclall Ira Nord e Sud del mondo.

Al Sud si propone di asslcurore ai produttorl un prezzo equo per II loro lavoro, eli-

mlnando Intermediarl e sfruttatori e mettendoll a diretto contotto con I consumo-

torl. In Europa si propone dl contribuire a formare una mentalità dl solidarietà e
glustizia, promuovendo un uso consapevole delle risorse del pianeta a partire da

piccoll gesti quotidiani, come ad esempio quello dl tare la spesa In modo critico.

Le Bottegtie del mondo sono II canale dl diffusione delle tematictie e del prodot

ti del Commercio Equo e Solidale, sono diffuse In quasi tutta Italla e sono gestite

da organizzazioni basate essenzialmente sul volontarlato.

Le caratteristictie fondamental! del Commercio Equo e Solidale sono:

Giustizia: Il prezzo pagato al produttore è superlore a quello pagato dalle

multinazionall percfié si basa su un criterlo dl giustizia e non di sfruttomento

del lavoratori locall.

Sviluppo: una parte del proventi ricavati dal produttorl viene Investita In pro-

gettl di autosviluppo locale (pozzi, scuole, dispensarl medicl,...).

Lavoro: Il Commercio Equo e Solidale créa occupazione nel Sud del mondo

e contribuisce a llmitare la necessità dell'emlgrazlone.

Ambiente: I prodotti del Commercio Equo e Solidale derivano da materle pri

me ad energla pullta in equillbrio con le risorse del pianeta. I prodotti all-

mentarl sono quanto più possiblle di produzione blologica affinché venga rl-

spettata la salute dl cfil produce e dl ctil consuma.

Ctie lo si voglla o no, noi consumatori slamo l'ultimo anello di una catena ctie

puô essere molto pesante - una catena dl sfruttamento - per chi produce. Il sem-

plice gesto dl "tare la spesa" puô essere un modo concreto per esprimere la pro

pria solidarietà con I poveri del Sud del mondo.
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DEHAGLIATA ANALISI Dl MONTINI A RAUSCEDO

Il future dell'agrlcoltura passa attraverso i giovani

14 Novembre, 1971

La giomata del Ringraziamento, pro-

mossa délia Federazione Coltivatori diret-

ti, è stata celebrata con solennité in tutta la

provincia.

Particolare rilievo hanno assunto le ce-

rimonie per la partecipazione di uomini

politici e responsabili délia vita pubblica, i

quali in numerosi discorsi hanno ribadito

l'impegno per la soluzione dei gravi pro-

biemi che angustiano il settore agricolo.

In particolare a Rauscedo, che rappre-

senta un centro pilota di culture specializ-

zate (barbatelle, frutticoltura e vitigno), il

Senatore Gustavo Montini ha tenuto un di

scorso nel quale ha compiuto un'analisi

dettagliata délia situazione settoriale, indi-

viduando le carenze, indicando le vie per

colmare i vuoti e impostare una politica di

vera promozione del lavoro dei campi, che

ha per obiettivo l'equiparazione del reddi-

to agrario a quello degli altri settori prod-

dutivi.

L'oratore ha insistito sulle componenti

morali che ancora fanno pemo sugli aspet-

ti, pur positivi, dell'industrializzazione.

ma ha anche posto in evidenza come sia

necessaria una decisa azione promoziona-

le delFagricoltura che passa, per forza, at

traverso i giovani i quali possono con il lo-

ro entusiasmo e con una adeguata tecnica,

garantire il ricambio e ringiovamento dél

ia famiglia coltivatrice diretta.

In essa appunto il Senatore Montini ha

individuato lo strumento obbligato di ogni
riforma, in grado di rendere competitiva la
nostra agricoltura a livello europeo attra

verso strumenti che devono eliminare i

f^î
m

Il senatore Montini, con accanto alcuni dirigenti

a Rauscedo.

mali cronici dello spezzettamento delle

propriété, l'irrazionalité delle coltivazio-

ni, l'isolamento e la disorganizzazione

délia distribuzione, del mercatp, dell'e-

sportazione.

11 Senatore ha posto più volte l'accen-

to sul patrimonio di valori che la civilté

agricola propone infatti ancor oggi a una

société protesa verso una nuova struttura e

verso nuovi orizzonti.

È un patrimonio che deve trovare la
sua giusta collocazione e del quale i poli

tici non possono ignorare il significato

morale e anche economico.

L'oratore ha concluso con un riferi-

mento al ruolo di avanguardia che Rausce

do ha saputo assumere in campo naziona-
le ricordando come l'azione délia regione

delta Coltivatori Diretti, durante il suo discorso

Alpini di Rauscedo al raduno in Canada

Friuli Venezia Giulia abbia contribuito e

stia contribuendo alla trasformazione del

l'agrlcoltura provinciale, con mezzi incen-

tivi che coinvolgono insieme gli strumenti

del credito, del riordino fondiario, délia

cooperazione, oltre che insostituibile del-

l'assistenza tecnica.

La cerimonia è iniziata con la Messa

officiata dal parroco di Rauscedo e con il

dono dei frutti délia terra.

Successivamente, nel cortile retrostan-

te la sede dei Vivai Cooperativi, il sindaco

di San Giorgio délia Richinvelda il Cava

lière Ronzani, ha dato il suo saluto aile au

torité, fra le quali c'erano oltre al senatore

Montini, il direttore provinciale délia Col

tivatori Cavalière Bottos, il présidente dei

Vivai Cooperativi Attilio Marchi, il prési
dente délia cantina sociale Carlo Guerrino

D'Andréa, il présidente dei coldiretti Mar

chi, il présidente provinciale dei club 3P

Luigi Santarossa, con il présidente del
gruppo locale D'Andréa Celso e il prési
dente dei donatori di sangue Gino Léon.

Dopo il discorso del Senatore Montini,

sono stati consegnati i premi ai gruppi vin-
citori delle gare trattoristiche, che impe-
gnano con successo, ogni anno i giovani

coltivatori aderenti ai club 3R

Il primo premio régionale è stato asse-

gnato a Dino D'Andréa e Isabella D'An

dréa: quello individuale, sempre a livello
régionale, a Santé D'andrea e Graziella

Fomasier. In campo nazionale il Quadrifo-
glio d'oro è stato vinto dal quartetto com-
posto da Marzia Lenarduzzi, Graziella

Fornasier, Renata Fornasier e Isabella

D'Andréa.

Nell'occasione si è svolta anche la tra-

dizionale benedizione delle automobili e

delle macchine agricole.

ROMAN GABRIELE
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^er vivere saggiamente...

1. La nostra felicità o infelicità dipende

più dal modo in cui percepiamo e af-

frontiamo gli avvenimenti che dagli

avvenimenti in quanto tali. Se non

siete soddisfatti della vostra vita, c'è

qualcosa di radicalmente sbagliato in

voi.

2. Vivete per lo Spirito o per la Legge?

Le autorité vogliono farvi credere

che se non avete obbedito aile loro

leggi durante quest'ultima ora, avete

sprecato il vostro tempo. Gli ambi-

ziosi vogliono farvi credere che se in

quest'ultima ora non avete consegui-

to qualche risultato, avete sprecato il

vostro tempo. Lo Spirito vi ispira a

credere: "se non hai affatto utilizzato

quest'ultima ora, l'hai guadagnata".

3. Vi appare un angelo e vi dice: "pote-

te avere tutto quello che volete". Co-

sa chiedereste e perché?

4. Non vergognatevi per nulla di ciô che

avete commesso in passato.

5. Tutti gli ostacoli che ci impediscono

di raggiungere la felicità li abbiamo

creati noi. Siete consapevoli di essere

stati responsabili in tutti questi anni

della vostra felicità? Vi siete lasciati

controllare da qualcun altro nell'arco

di questo tempo? Quale falsa convin-

zione vi ha portato ad agire cosî?

6. Non è quanto abbiamo, ma quanto

gustiamo che ci rende felici. Possia-

mo gustare la vita, quando non ab

biamo paura di perdere qualcosa. Di-

ventiamo liberi, quando fmalmente

prendiamo coscienza che quanto sap-

piamo non ci puô essere sottratto o

rubato né dagli altri né da noi stessi.

7. Se vogliamo essere felici, possiamo

esserlo immediatamente, perché la

felicità sta nel momento présenté. Se

perô vogliamo essere più felici di
quello che siamo, o più felici degli
altri, allora manifestiamo le qualité di

una persona infelice, perché la feli

cità non si puô paragonare. Questo ti-

po di desiderio è insaziabile. Possia
mo essere felici nella misura in cui lo

siamo, e non possiamo mai misurare

quanto sono felici gli altri.

8. E' possibile costruire solo tra persone
consapevoli. Persone non consapevo

li non possono scambiarsi amore.

Possono scambiarsi soltanto desideri,

pretese, lusinghe reciproche e mani-

polazione. Verificate il vostro amore,

il vostro livello di consapevolezza:

quando un vostro particolare deside

rio si scontra con l'opposizione o il

rifiuto della persona amata, con qua

le rapidité il vostro attaccamento si

trasforma in risentimento?

9. L'unico demonio che esiste è l'inco-

scienza, cioè l'incapacité, l'ignoran-

za o il fallimento, di vedere la vita

com'è realmente, di capire le persone

come sono e di accettare gli altri sen-

za paura. Guardare la vita in base agli

schemi di un'ideologia piuttosto che

con il cuore, gli occhi e il pensiero,

ecco il maie del mondo - l'incoscien-

za. Gli uomini quasi sempre non san-

no cosa fanno. Per lo più vivono gran

parte della loro vita nell'incoscienza,

con identité sbagliate.

10. La differenza tra noi e i criminali sta

più in ciô che facciamo che in ciô che

siamo. In determinate circostanze

tutti i comportamenti sono possibili.

11. Non esistono diffïcolté nei confronti

degli altri. L'unica diffïcolté sta den-

tro di voi. Il problema non sono gli

altri, ma il vostro modo di reagire di

fronte a loro. Scoprite perché reagite

in un determinato modo. Cosî diven-

terete capaci di rompere con le vostre

illusioni

12. L'unica causa della vostra sofferenza

sono le vostre idee su come gli altri

dovrebbero comportarsi nei vostri ri-

guardi, credendo che le vostre idee

siano le più corrette. Voi non soffrite

per quello che gli altri fanno, ma per

ché pretendete che gli altri si com-

portino seconde i vostri desideri. Ed
essi violano le vostre aspettative. So

no le vostre aspettative a ferirvi. Ab-

bassate il livello della vostra ango-

scia; ne deriveranno tre meravigliosi

vantaggi. A) Vivrete in pace.

B) le persone continueranno ad agire
seconde i loro propri modelli e que

sto non vi causeré nessuna sofferen

za.

G) avrete più energia per realizzare

ciô che volete, poiché non sprechere-

te il vostro tempo pretendendo che

gli altri vivano seconde i vostri pro-

getti.

13. Perché le relazioni umane (amicizia,

dialogo, sesso, ecc.) sono tante dolo-

rose, stressanti e ansiogene? Ogni

solferenza è causata da aspettative,

pretese, speranze e desideri inconsci.

Voi vorreste che le persone agissero

cosî come a voi aggrada. Se abban-

donerete tali aspettative, la sofferen

za spariré. Sperimenterete un fanta-

stico senso di sollievo; saré come re-

spirare aria pura.

14. L'amore non è una relazione. E une

stato deir essere. Voi siete in une sta-

to di amore? Lo state vivendo?

15. L'amore perfetto scaccia la paura

perché non ha desideri, pretese; non

baratta, non giudica, non ha angosce

négative. L'amore semplicemente è,

è présenté, vede e agisce.

16. Ciô che gli uomini spesso chiamano

amore in realté è auto - interesse.

Avendo imparato perô dai libri o dal-

l'obbedienza a equiparare l'amore al

la virtù e a viverlo in modo che risul-

ti accettabile agli altri, pensano che

ogni loro premura sia puramente un

gesto di amorosa dedizione apostoli-

ca. Anche questo perô è ancora auto-

interesse, camuffato da générosité.

17. Amare gli altri significa essere com-

pletamente felici anche senza di loro,

senza paura di far loro del maie, sen

za puntare a impressionarli, senza te-

mere che possano smettere di volervi

bene e quindi vi abbandonino. Indi-

pendentemente da ciô che essi dico-

no e fanno, voi vivete in pace. Non

colmate il vostro vuoto con gli altri,

chiamando questo amore.

18. Quanto più amate gli altri tanto più
potete fare senza di loro. Quanto più
amate gli altri, tanto più potete fare
con loro.

19.11 miglior esame di coscienza che po
tete fare è chiedervi: "come ho vissu-

to quest'ultima ora?"

(DA "ISTRUZIONI DI VOLO PER AQUILE
E POLLI" DI A. DE MELLO)



PER NON DIMENTICARE

Anche quest'anno il 4 Novembre si è tenuta la cerimo-

nia a ricordo dei Caduti di lutte le guerre, con la deposizio-

ne délia corona di alloro davanti al monumento.

In questa occasione e diversamente dal solito, mi è ca-

pitato di avvicinarmi ad alcuni dei reduci presenti. Vuoi un

po' per bisogno di conoscenza, vuoi perché ad una certa età

si è più portati a riscoprire i valori délia vita, mi sono di

sposta empaticamente all'ascolto.

Con piacere e commozione ho sentito elencare con luci

dité da Fomasier Giuseppe "Sarandel", i nomi degli Amici

di Rauscedo che con lui hanno vissuto la tragica esperienza

délia guerra in Russia:

t  D'Andréa Luigi "Regin"

$  D'Andréa Lino "Scaia" Disperse

t  D'Andréa Pino "Ansulmuni"

(Fratello di Alvise) Disperse

t  D'Andréa Natale "Spagneul"

(di Nadalin)

t  Fernasier Alfense "Bise"

(Fratelle di Nataline "Gres") Disperse

$  Fernasier Giuseppe "Tunta"

(Fratelle di Ada Fernasier,

meglie di "Sarandel") Disperse

$  Fernasier Elia (di Bepi)

t  Fernasier Nataline "di Gialin"

4  D'Andréa Celeste "Pici"

4  D'Andréa Gievanni "Grispa"

4  Bisutti Nataline "di Fercia"

4  Leen Aide "di Rus"

(Fratelle di Eisa in Fernasier)

4  Fernasier Giuseppe
"Sarandel" Unice attualmente in vita

Ricorda la famé, la neve, il freddo... a volte sul Don la

temperatura scendeva a -46°C. La moglie Ada dice che ha

ancora freddo ai piedi.

Fra i tanti racconti ne ho voluto trascrivere uno, ma non

per questo gli altri sono meno densi di significato.

Una notte io e il Sergente Vivian di Verona, durante un

bombardamento, abbiamo trovato rifugio all'intemo di una
casupola. Con nostra sorpresa, illuminati all'improvviso dai
razzi, ci siamo trovati di fronte a due partigiani russi.

Ci puntavano i loro fucili e noi, di rimando, le nostre ri-

voltelle. Ad ogni bagliore ci scrutavamo a vicenda dritti ne-
gli occhi, non si sa chi avesse più paura ma nessuno abbas-
sava la guardia.

Con grande sorpresa, con il bagliore dell'ultimo razzo,
ci siamo accorti che, grazie a Dio, i due che si trovavano vi-

cino alla porta erano fuggiti.

La ritirata dalla Russia è iniziata il giorno di Natale dei
1943, sono arrivato a casa il 27 Aprile 1944.

Siamo partiti con i camion poi abbandonati per man-
canza di gasolio. Abbiamo proseguito a piedi fmo al confi
ne. Per due giomi abbiamo mangiato solo girasoli.

^ H

Ci tengo a ricordare la générosité dei Russi e anche la

loro devozione. Ricordo che durante la Messa celebrata al-

l'aperto, le donne pregavano in ginocchio sulla neve.

Quando siamo arrivati sul confine fra la Russia e la Po-

lonia, siamo saliti sulla tradotta che ci avrebbe finalmente

portati a casa.

Dopo pochi chilometri, mentre pregustavamo la fine
delle nostre tribolazioni e sognavamo impazienti il momen-
to dei ricongiungimento con i nostri cari, abbiamo sentito

un'esplosione: il nemico aveva fatto saltare la locomotiva e

alcuni vagoni che venivano lasciati intenzionalmente vuoti

per prevenire proprio questo tipo di attacchi.

... cosî di nuovo a piedi!
Sono arrivato a Bressanone e ho trovato mia sorella...

Quattro mesi per tomare a casa! ...Casa mia..
Pesavo 47 chili, sono stato curato dal Prof. Gabrieli di

San Vito che leggendo le mie lastre si è espresso cosî:
"Hai le budella come una rete metallica!".

Mi hanno rimesso in sesto con la came di coniglio!
Sono stato poi promosso a Maresciallo Autiere.

Una piccola goccia per non dimenticare.

D. FORNASIER
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'î)on Giovanni

i)elle Vedove

Don Giovanni ero une persona molto bravo

a fatti e parole nel paese tutti amava.

Non aveva mai paura di nessuno,

e di noi sapeva il nome di ognuno.

La sua voce era molto bella e melodiosa

la sua taccia sorridente e gioiosa

era lento e grave nel suo andare

di buone e belle maniéré nel suo tare.

Sovente a lavorare l'orto lo si vedeva

quando era stanco, all'ombra si sedeva.

In bicicletta andava pian pianino

finctiè non la cambiô con un motorino.

Ci faceva del catectiismo la lezione

con tanta bontà e tanta unzione:

Sempre una lunga canna teneva al suo canto

e sulla testa un colpo ci dava di tanto in tanto.

Con grande coraggio e molto ardore

iniziô l'asilo, poi tece venir le suore.

Molto più bella la facciata délia Ctiiesa

con il mosaico dell'Assunta da lui tu resa.

Celebrava la Santa Messa con molta devozione

recitava il breviario ed il rosario con attenzione.

Da lui ci si andava a confessare con piacere,

fece sempre molto bene il suo dovere.

Era un piacere partecipare aile sacre funzioni

nelle teste solenni ed in altre occasioni;

Il suo bel canto e quello délia corale

In ctiiesa facevan tutta la gente incantare.

Le sue predictie erano iungtie, preparate con amore:

ci parlava dei Santi délia Madonna e del Signore.

E aile voite se qualche cosa non andava

Con voce alta e parole forti cl rimproverava.

Infatti quando aveva una spina al cuore

ctie al paese non faceva affatto amore

tanti e tanti modl cercava e ricercava

fino a ctie trovava quello che la levava.

Moite volte il suo modo era alquanto singolare:

in ctiiesa a lui di ciô piaceva parlare.

Aveva un modo forte e persuasive

le sue parole pungevano sul vivo.

La gente ascoltava e capiva il suo verso,

Don Giovanni era ctilaro, sctiietto e terso.

Non lo faceva per far arrabbiare la popolazione;

come II Maestro, facevono una pubblica relazione.

Non voleva ctie la Gioventù andasse via lontana

ma ctie crescesse nel paese buona, onesta e sana;

lui stava sempre dietro ad ogni genitore

perctié educasse I figli, dl DIo nel timoré.

Quando glà anziano si ritirô e andô in pensione

rimase tra noi, dove aveva svolto la sua MIssione.

Sapeva e lo diceva molto sovente

che era ben volute qui dalla gente.

Ora II suo corpo riposo nel nostro camposanto;

ma io son sicuro che se di tanto in tanto

cl fermiamo dal lavoro e a lui pensiamo un po',

sentiremo ancora la sua voce dirci: "Come statu, clo?".

DON GIOVANNI BASSO

In ricorrenza del 25° anno dalla morte

di Don Giovanni Delle Vedove
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Cernita viti in casa "Scarpet"
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Prima

Comunlone

Quest'anno, il 3 Giugno, dieci

bambini si sono accostati per la pri

ma voito o Gesù nei Socromento

deii'Eucarestio. Questi sono i bambi

ni che hanno risposto "eccomi" aiia

chiamata di Don Daniio, da sinistra:

Giacomello Giorgio, Fornasier Erika,

D'Andréa Aiessandro, Pradelia Davi-

de, Concato Monica, Fornasier Sara,

Fornasier Cristian, D'Andréa Silvia,

Bertuzzi Giorgio, D'Andréa Federico,

con Suor Carmelina e Don Daniio.

niif

S-I-

Jt

Santa Oresima

.'t' -iVl'?» -

I  ragazzi che honno ricevuto, ii 18 Novembre D'Andréa Matteo, D'Andréa Simone, Fornasier Cri-
scorso, la Santa Cresimo con Mons. Vescovo e Don stina, Fornasier Daniel, Fornasier Maria, Fornasier Ni-

Danilo: Basso Diego, Col Damiano, D'Andréa An- cole, Léon Aiessandro, Moretti Daniele, Zanchetta

drea, D'Andreo Federico, D'Andréa Francesco, Melania.
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Pellegrinaggio diocesano

per la GMG del 2001,

partito da Arba, con tappa

a Rauscedo, e conclusosi

a San Vito al Tagliamento.

Lafamiglia Bisutti Angelo e Matilde
nel 1987 si è ritrovata al compléta.
Da sinistra: Bruno, Giuseppe,
Onorino (Rino), Mario (Bianco),
Gino dall'Argentina (Nociste), Elide,
Ottavio, Liliana e Angelina
con nonna Matilde

e mogli, figli e nipoti.

m

L

I il

da Londro.
ANNIVERSARIO

Si

i
A

i

D'Andréa Severino emigrato a Londra nella metà degli anni '50; nellafoto con la

sua famiglia: la moglie Jean, i quattro figli, Eisa, Roby, Stefano e Andréa, i rispet-
tivi compagni e i sei nipotini.

5<

D'Andréa Walter e Cominotto Elena Eu-

genia hanno festeggiato, il 10 luglio 2001,
i loro 30 anni di Matrimonio.
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D Andréa Eugenio

ha festeggiato i suoi 95 anni

assieme alla famiglia, ai nipoti,

e pronipoti (nella foto)

agit amici e Don Danilo. ^mk
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Nati nel 2001 e battezzati

1. BELLOMO NICOLAS dl Roberto e Zavagno Monica
2. BASSO CHIARA di Paolo e Baido Ivana

3. TOMMASINI DAVIDE dl Tiziano e D'Andréa Sera

4. AVOLEDO LORIS di Wclter e Lena Potrizlo

5. FABBRO PATRIK di Fcblo e Fedrigo Kotio

6. FALFERI CLAUDIA dl Lorenzo e Bortolussi Mario Elena

7. CESARINi MORGAN di Ceieste e D'Andréa Tamara

8. FUCINI CHRISTIAN di Simone e Marcuzzi Arianna

9. PUJATTi GABRiELE di Stefano e Crovato Eiisabetta

10. MARCHi ANGELiCA di Ezio e Toffoiutti Patrizia

11. CORONA GABRIEL di Domenico e D'Andréa Sabrina

12. LOViSA ALESSANDRO di Mauro e Petracco Tiziano

'('U T ^ i-i> ■'•Hnii!!
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Fabhro Fabio e Fedrigo Katia con Fatrik. Cesarini Morgan di Ceieste

e D'Andréa Tamara

60° Annivorsario
m

m

m
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NEL 2001

Nozze d'Argento
Salvador Francesco e Basse Daniela

Paolino Aide e Sedran Adriana

Andrigo Sergio e Fomasier Bianca

Giocomello Giorgio
e Foransier Maria Grazia

D'Andréa Ceieste
e D'Andréa Rosangela

Bisutti Roberto e Basse Elodia

Cocitto Silvano e Léon Daniela

D'Andréa Celso e D'Andréa Rosanna

D'Andréa Paolo e D'Agostin Gladis

Benvenuto Sergio e Fomasier Santina

Nozze d'Oro

D'Andréa Otello e D'Andréa Irma

Franzotto Giuseppe e Bisutti Angela

Tommasini Amalfio e Basse Luigina

Papalia Giuseppe
e Basso Maria Giovanna

Volpe Giovanni Battista e Fomasier
Maria Giovanna

Léon Gino e Lovisa Maria Inès

Borromeo Rino e Fomasier Luigia

55° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

D'Andréa Pierino e D'Andréa Viarda

60° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

D'Andréa Elia

e Fomasier Maria Giuseppina

m NEE 2002

Nozze d'Argento
Picco Valentino e Fomasier Graziella

Giacobini Paolino e Fomasier Loris

Bamzzo Guerrino e Benedet Franca

Muzzin Lorenzo e Dal Mas Lidia

Ortolan Riccardo e Léon Maria Rosa

Nozze d'Oro

Tommasini Leandro

e D'Andréa Anna Clotilde

Bmniera Bmno e Basso Giuditta

Boret Guerrino e Pascutto Sabina

Fomasier Eugenio
e D'Andréa Caterina

Rinaldi Luigi Fiorindo
e Léon Natalina Rosa

Fontana Giovanni e Fomasier Agostina

Sama Bachisio e D'Andréa Paolina

Bisaro Giovanni e Fomasier Gioconda

EESTEGGERANNOIL

60° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

D'Andréa Umberto e D'Andréa Livia
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Si sono sposati

1. Marchi Cristian e Caron Mariangela

2. Fabbro Fabio e Fedrigo Katia

3. Avoledo Giovanni e D'Andréa Doiores

4. Macoritti Massimiiiano e D'Andréa Cristina

SposI fuori parrocchig

1. Fornasier Hans Stefano e Dei Gobbo Barbara - Madrisio di Fagagna

2. Basse Stefano e Dreon Emonuela - San Martine ai Tagiiamento

3. Moretti Adriano e Bortolussi Stefania - Savorgnano

4. Moretti Massimo e Nonis Anica - San Vite al Tagiiamento

Laurea
GABRiELE MARCFii, iaureato in Scienze Agrorie

Dlplomatl

D'ANDREA ARIANNA

Maturità Linguistica

GUENDALiNA D'ANDREA

Geometra

PAOLO BELLOMO

Perito Elettronico

GiORGiO D'ANDREA

Perito Agrario

SiMONE BASSO

Tecnico industriaie Meccanico

RiTA GOLLiNO

Maturità Linguistica

SUELLEN D'ANDREA

Maturità Ciassica
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8 Luglio 2000 - Dimitris
C. Marcopolos e Dona-
tella Bisutti si sono sposa
ti nella Chiesa tempio
"Sant Michael" in Gol-

ders Green, a tondra.
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Rausce

Lenarduzzi Egidio

di anni 86

mortoil 14.11,2001

D'Andréa Natale

"Stoppa"

V
morto ii 30,1,2001

y

Fornasier Angela

Ved. Fabbro

morta il 29,3.2001

DECEDUTI

FUORI

PARROCCHIA

Fornasier Luigi

di onni 40

morte l'8,2,2001

od Avicno

D Andréa Rosina

di anni 85

morta ii 3,8,2001

a Genova

Cesaratto Luisa m Basso

di anni 53

morta ii 27,5,2001

in Canada

ANNIVERSARI

Ifamilian ricordano con immutato affetto

f

Ht

Fornasier Livio

morte il 3.2.2000

od un onno dalla morte

!
Fabbro Gisberto Tesan Mario

mortoil 23.9.1979

a 22 anni dalla morte
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E arrivato

Dopo lunghi anni di attese, promesse, conferme,

smentite, fmalmente Domenica 11 febbraio 2001 entra a

far parte délia nostra Comunità come guida pastorale Don

Danilo Olivetto.

Classe 1947, originario di Maniago, ordinato sacerdo-

te nel 1975, proveniente da lunghi anni di permanenza

nelle Parrocchie di Cesarolo-Baseleghe, con una festa

doppia, che coinvolge le Comunità di Domanins prima, e

Rauscedo poi, e accompagnato da numerosi ex-parroc-

chiani e confratelli, prende per cosi dire possesso delle

due Chiese rimaste orfane del loro Pastore.

Inutile ricordare quanto impegno sia stato profuso nei

preparativi: serate trascorse a provare nuovi canti per la S.

Messa e la preparazione della Liturgia, suggerimenti sul-

la realizzazione del rinfresco, complicità con i nostri gio-

vani nel preparare lo stiiscione che nella mattina del gior

no 11 fa bella mostra di sé lungo le facciate del nostro

splendido campanile: un "benvenuto tra noi" che ci unisce

in un abbraccio ideale verso il nuovo Parroco.

A distanza di alcuni mesi si possono fare alcune con-

siderazioni; come sempre, in una nuova unione, c'è da fa

re un po' di rodaggio, c'è la ricerca di comprendere l'al-

tro, c'è la nécessité di avvicinare punti di vista divergenti

e tutto ciô non sempre è lineare nel suo svolgimento

Ci possono essere momenti di debolezza, di rabbia, ci

si puô sentire non capiti, ma il tutto deve essere visto e

compreso con gli occhi della Carità. Abbiamo ancora tan-

ta strada da percorrere insieme, perciô rimbocchiamoci le

maniche e cerchiamo di dare rinnovata vigoria aile nostre

Comunità, anche in vista del nuovo programma che il no

stro Vescovo sta predisponendo per la diocesi.

.-■l'i-iifife'i-':.

f■ S.

Vivi la vita

La vita è un'opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.

La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, accettala.

La vita è un'avventura, rischiala.

La vita èfelicità, meritala.
La vita è vita, difendila.

MADRE TERESA
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Mercatino di San MichèleJ)iovosa giornata, corne è stata do-
ttembre, il Mercatino ho roggiunto
voita lo scopo: obbiomo roccolto

D, di oui 8.700.000 sono stoti già
rte oiie due coopérative di San Vi-

ito ("il Graneilo" e "Punto Zéro")-

matori cine orgonizzano le attività

lanins. Il rimonente è stato tenuto

D dei primi materiaii per il prossimo

0 i'atmosfera era più natoiizia dei

1  le bellissime confezioni regaio,

..e non sono mancote le novità,

articoli in iegno decoroto, i iavori

3 cosa più importante è riscoprire

anno il desiderio di iavorare, di

irtecipare, di contribuire. E non so

da parte deiie nostre inarrestabiii

ragazze, nria da parte dei pittori

sone che hanno offerte i ioro

Perciô, quest'onno più ctie

. .. — ̂  cuore va a tutti coioro che

hanno ricamoto, cucito, di-

pinto ..., a tutti queiii che hanno aiutato ad allestire il Mercatino, a une gentiiissimo

signera che ogni anno ci guida neil'acquisto dei materiaii, ai nostro "cuoco" e a

chi ha contribuito venendo ad acquistare i nostri Iavori, da Domanins, da Rausce-

do e da più lontano.

GRAZiE e a presto
LE RAGAZZE DEL MERCATINO

Di SAN MICHELE

Q',"

□i

Le forze dei piccolo
Gruppo Caritativo Missionario

stanno sempre più "indebolendosi".

Auspichiamo l'arrivo
di nuove menti e braccia!

Cristo non ha moni

Cristo non ha mani

ha soltanto le nostre mani

perfare il suo lavoro opgi.

Cristo non ha piedi
ha soltanto i nostri piedi
per guidare gli uomini

sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra

ha soltanto le nostre labbra

per raccontare di sé

agli uomini d'oggi.

Cristo non ha mem

ha soltanto il nostro aiuto

per condurre gli uomini a sé.

Noi siamo Vunica Bibbia

che i popoli leggono ancora.

Siamo l'ultimo messaggio di Dio

scritto in opere e parole.

RAOUL FOLLERAU

Le ragazze dei Mercatino di San Michèle.
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Solidarietci

Il filo di solidarietà Ira Domanins e

Patzùn non si è spezzato dopo la morte di
Padre Aldo Babuin.

La missione, che Padre Aldo con tanta

fatica e dedizione ha creato in Guatemala,

continua grazie aile Suore Francescane che
sempre inviano notizie délia missione tra-
mite la sorella di Padre Aldo; la signora Ro-

sa e suo marito Ivo.

Questi sono responsabili delle adozioni

a distanza dei bambini che frequentano la

Missione. Alcuni bambini sono stati adotta-

ti da famiglie di Domanins e Rauscedo ed è
ai "Padrini" che, due volte all'anno, arriva-

no notizie da Patzùn. Di seguito riportiamo

il resoconto inviato in gennaio dalla Suora

Ana Miriam che presta la sua opéra presso

la Missione ed è originaria del Guatemala.
•  13.01.2001- Terremoto in Salvador e

Guatemala: "Ringrazio per la vostra

preoccupazione per i bambini e per tut

ti i nostri fratelli Salvadoregni e Guate-

maltechi che soffrono. A Patzùn tutto

bene. La scossa è stata forte ma nessun

danno. La terra continua a tremare. Dio

ci aiuterà. Pregate per le persone che

soffrono".

•  14.01.2001- "Sono giunti due sacerdo-

ti, molto giovani, che sostituiscono il
precedente Parroco, andato nella Capi

tale".

•  Festeggiato il 10° anniversario délia

fondazione dell'ospedale. S. Messa ce-

lebrata da Sacerdote di Corpus Christi,

présente il Vescovo, numerosi invitati e

mamme con bambini. Nei discorsi sono

stati ricordati particolarmente Padre

Giustiniano Aldo e i padrini italiani, co-

sî concretamente generosi verso le

Opere Missionarie.

•  Nella casa, vicino al Collegio S. Ber-

nardino, già residenza di Padre Giusti

niano, hanno preso alloggio quattro

Suore con una Superiora, tutte inse-

gnanti. Nella caméra dove dormiva il

missionario è stata costruita la Cappel

la. Due Suore infermiere aiutano il dr.

Matzul nell'ospedale. Ai bambini délia

scuola sono stati consegnati zaini, libri

e tutto il necessario. A tutti è stata di-

stribuita la refezione. Grazie di cuore

per tutto ciô che fate per i poveri Indios

e che Dio vi benedica".

È intento del piccolo Gruppo Caritativo
Missionario di Domanins di continuare a

sostenere la Missione di Patzùn ed è in pro

gramma la pubblicazione di un libricino

che ha lo scopo di far conoscere nella no-

stra Comunità e soprattutto ai più giovani la

figura di Padre Aldo e ciô che ha fatto per i

poveri al fine di continuare a sostenere la

Una delle bambine guatemalteche adottate da
unafamiglia di Domanins. Una adozione a di
stanza Costa, mediamente, una tazzina di caffè

al giorno.

Missione Guatemalteca.

Chi volesse avere informazioni sulle

adozioni a distanza o su altre forme di aiu-

to per Patzùn puô rivolgersi al Gruppo Mis
sionario Caritativo o a Don Danilo.

"Se uno ha ricchezze di questo monda

e vedendo il suo fratello in necessità gli

chiude il proprio cuore, come dimora in

lui l'amore di dio? Figlioli, non amiamo a

parole e con la lingua, ma coi fatti e nella

verità." (I Gv 3,17-18)

PROGRAMMA DFX GRUPPO

CARITATIVO MISSIONARIO

•  8 dicembre- Festa dellTmmacolata

Concezione.

Presso F ex asilo saranno presenti le vo-

lontarie délia Bottega del Mondo di

Spilimbergo con i prodotti del Mercato
Equo e Solidale.

Nel pomeriggio si farà la tombola.
•  Per la festa di S. Valentino il Gruppo in-

viterà altre associazioni che hanno bi-

sogno d'aiuto.

•  In maggio presso l'ex asilo si effettuerà

la raccolta di indumenti usati.

•  Durante tutto l'anno presso l'abitazione

di Bruno Lenarduzzi, in via Borgo Leo

ne 29, tel. 042794539, si raccolgono in

dumenti per per i poveri delle Missioni.
•  Libretto per ricordare Padre Giustinia

no Aldo Babuin.

IL COMMERCIO EQUO SOLIDALE:

UNA SPESA DI SOLIDARIETÀ
Il commercio equo e solidale è una risposta positiva aile Inique regole del rap-

portl commerclall Ira Nord e Sud del mondo.

Al Sud si propone di asslcurore ai produttorl un prezzo equo per II loro lavoro, eli-

mlnando Intermediarl e sfruttatori e mettendoll a diretto contotto con I consumo-

torl. In Europa si propone dl contribuire a formare una mentalità dl solidarietà e
glustizia, promuovendo un uso consapevole delle risorse del pianeta a partire da

piccoll gesti quotidiani, come ad esempio quello dl tare la spesa In modo critico.

Le Bottegtie del mondo sono II canale dl diffusione delle tematictie e del prodot

ti del Commercio Equo e Solidale, sono diffuse In quasi tutta Italla e sono gestite

da organizzazioni basate essenzialmente sul volontarlato.

Le caratteristictie fondamental! del Commercio Equo e Solidale sono:

Giustizia: Il prezzo pagato al produttore è superlore a quello pagato dalle

multinazionall percfié si basa su un criterlo dl giustizia e non di sfruttomento

del lavoratori locall.

Sviluppo: una parte del proventi ricavati dal produttorl viene Investita In pro-

gettl di autosviluppo locale (pozzi, scuole, dispensarl medicl,...).

Lavoro: Il Commercio Equo e Solidale créa occupazione nel Sud del mondo

e contribuisce a llmitare la necessità dell'emlgrazlone.

Ambiente: I prodotti del Commercio Equo e Solidale derivano da materle pri

me ad energla pullta in equillbrio con le risorse del pianeta. I prodotti all-

mentarl sono quanto più possiblle di produzione blologica affinché venga rl-

spettata la salute dl cfil produce e dl ctil consuma.

Ctie lo si voglla o no, noi consumatori slamo l'ultimo anello di una catena ctie

puô essere molto pesante - una catena dl sfruttamento - per chi produce. Il sem-

plice gesto dl "tare la spesa" puô essere un modo concreto per esprimere la pro

pria solidarietà con I poveri del Sud del mondo.
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La gito porrocchiole
Le Ville Venete, sontuose dimore che si affacciano sulle rive

del Brenta ira una rigogliosa vegetazione, hanno fatto da comice
alla gita parrocchiale del 23 agosto.

In particolare abbiamo potuto riscoprire il fascine délia vita
nobiliare in una delle più note tra queste residenze: Villa Pisani,
nella località di Strà.

L'edificio è circondato da un vaste parce che espita al sue in-
teme une dei più grandi labirinti di siepe in Eurepa, altrimenti
dette "Labirinte deU'Amere" (il lettere pue ben immagincire per
ché).

Successivamente, dope una sesta presse la Basilica di
Sant'Antonio a Padeva, ci siame abbuffati a dismisura in un tipi-
ce risterante di Castelfrance Venete: una pertata dope l'altra sia

me giunti al delce che, ahimè, Giovanni (Chiarot) non ha petute
gustare, avende pensate bene di farle cadere sul pavimente. Dope
questi incenvenienti la giemata è centinuata cen la visita al Due-
me di Castelfrance, deve abbiamo petute ammirare la famesa pa-
la del Giergione, pittere cinquecentesce native délia cittadina ve-
neta.

Prima di rincasare era d'ebblige una sesta a Cenegliane, pa-
tria del Presecce, da deve, dissetati, siame ripartiti alla velta di
Demanins.

Rincasati ci siame resi conte di esserci lasciati aile spalle una
giemata cendivisa cen i nestri cempaesani, diversa e divertente.

CHIARA LENARDUZZI / FRANCESCO DESTRO

mirf ri
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Bis

I partecipanti alla gita in posa davanti a Villa ex-Pisanù

Classe 1983

Da sinistra: Marco Lenarduzzi,
Enrico Lenarduzzi, Giovanni
Chiarot, Marco Pancino, Clau
dio Canton, Ilario Maniago,
Francesco Destro, Giovanna

Curci, Federica Di Giandomeni-

co, Gioia De Candido, Sara

Léon, Silvia De Candido, Fia

Léon.
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La Messa durante le attività estive

Città degli Smeraldi

Regno di Oz

20 Dicembre 2001

Cara Dorothy,

corne stai? Came s tanna la zia

Emma e la zio Enrico? E Toto' il tua

cagnolino? E le pianure del Kansas?

Qui, alla città degli Smeraldi, do

pa che il mago di Oz se n'è volato

via con la mongolfiera in qualité di

gavematore, mi sono dovuto assu-

mere moite responsabilità: proprio

una faticaccia!

Qualche tempo fa il Leone e il

Boscaiolo sono venuti a trovarmi e

abbiamo rivissuto assieme le passa-

te avventure. Ti ricordi di quando sei

arrivata in questo monda fantastico

e insieme abbiamo sconfitto la catti-

vissima strega dell'ovest?

Non avremmo potuto raggiunge-

re il nostro obiettivo, perd, senza il

supporta dei bambini che hanno

partecipato aU'Estate Ragazzi se-

guendo costantemente le nostre peri-

pezie.

Tre volte la settimana si sono ri-

trovati per cantare, giocare, danzare

e impegnarsi in attività came mosai-

co, vimini, disegni su magliette, su

vetro, attacca e stacca, perline e, per

il primo anno, modellare la creta.

Gli "apprendisti vasai" si sono

dilettati a plasmare con le loro mani

piatti, dotale, "torri" e svariati tipi

di vasi. Ho notato che anche i ragaz

zi pià grandi sono stati particolar-
mente coinvolti da questa nuova en-

trata e hanno potuto dar sfogo a tut-

ta la loro creatività.

Devo ricordare che gli animatori
hanno avuto proprio un bel dafare a
seguire cosî tanti bambini e di cosï
diversa età visto che gli educatori
sono in costante diminuzione (colgo
l'occasione per ricordare a tutti che
le nostre porte sono sempre aperte).

Il mese di attività è passato
in fretta, ma si è concluso in
maniera strepitosa. La serata V
del 30 luglio ha visto corne K
ospite esclusivo il fantastico ■
mago di Oz, scortato dalle mi-
gliori guardie del corpo del M
monda che hanno lasciato a W
bocca aperta il pubblico con la
loro entrata improvvisa seguita mi
da una coreografia spettacola- A
re. Anche la scenografia era H
curata nei minimi particolari: H
con i personaggi del regno di

Oz a grandezza naturale, co-
struiti da bambini e animatori m
durante l'estate, la mongolfie- fc"
ra, la stradina di mattoni gialli K|
e il castello di Oz- Hj

Dopa il balletto delle bam-

bine, la canzone ambientata e

le varie scenette, sono seguiti un 'ab-

bondante rinfresco e una battaglia

"tutti contra tutti" all'ultima palli-

na.

Spero che molto presto potremo

rincontrarci e trascorrere assieme

un 'altra estate in compagnia di tan

ti ragazzi cosî allegri e vivaci. Sono

veramente ansioso di rivederti pre

sto o ricevere tue notizie e nel frat-

tempo ti manda tanti, tanti saluti. A

presto.
Lo Spaventapasseri

GLI ANIMATORI

• ^ ■ V ■ ■ ' • • 'H

î i..*

Alcuni lavori realizzati dai ragazzi.
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La nostra prima esperienza da animatori
L'esperienza di

Questa prima-

vera, durante un

contro di catechi-

smo, due animatori ipi
ci hanno proposto JC " k. A t.
di aifiancarli nella ^
preparazione dclla

Via Crucis.

Dopo questa Ç
singolare e positiva

esperienza, alcuni

di noi ragazzi ^
deirSô hanno deci- j
so volontariamente ■ «■HH

di entrare a far par- - pl^BI
te del Gruppo Ani- Ilgn
matori che avrebbe

seguito le attività di luglio.
Ci siamo incontrati con gli altri ormai

"veterani" ed abbiamo cercato di impe-
gnarci al meglio fin dall'inizio délia pre
parazione per poi continuare durante l'in-
tero mese.

Dobbiamo dire di essere stati molto

fieri in quanto consapevoli di aver fatto
qualcosa di utile per la comunità, riu-
scendo nello stesso tempo a divertirci
passando momenti felici e spensierati
(nonostante parecchi schiamazzi dei
bambini e conseguenti richiami da parte
nostra) ...

Abbiamo anche sperimentato la diffi-
coltà ad amalgamare bambini e ragazzi

Il gruppo animatori alla serata finale.

con indole e carattere diversi negli stessi

rmai luoghi di gioco e lavoro.
npe- Un altro aspetto di questa nostra nuo-
pre- va esperienza riguarda il rapporto con gli
l'in- altri animatori; da questo lato è andato

tutto "a gonfie vele": abbiamo rafforzato

lolto i legami di amicizia ed abbiamo potuto
fatto migliorare il nostro molo ponendoci loro
riu- come modelli.

tirci Per concludere assicuriamo tutti i

erati bambini e i ragazzi délia nostra presenza
dei il prossimo anno e confidiamo nella loro!

tarte P-S.: Ringraziamo tutti gli animatori
per averci dato questa opportunità.

FRANCESCA, FRANCESCO,
:azzi IVAN E SARA

Mercoledî 1 agosto, confine Italo-
sloveno. Ore 23.30 sel clandestini di

origine curdc vengono IntercettatI
dalla Poilzia: chissà da dove arrlvano,

quale clfra hanno dovuto pagare per
arrivare In Italia, da quanti glorni non
mangiano.

Sono catturati, perquisiti, viene lo
ro richlesta l'Identltà. Pol ripartono,
accompagnati dalla Pollzia, verso
una destinazione a loro Ignota. Gil
agenti il conducono In un grande edl-
flclo, dove vengono accoiti da altre
persone, stavolta senza divisa, che
fanno trovare loro qualcosa da met-
tere sotto I denti dopo glorni dl dlglu-
no, deile bevande calde, un letto do

ve poter finalmente riposare.
È questa una deile tante storie che

si svolgono sulia llnea di confine, un
triste ritornelio che si ripete iontono

dai riflettori e dalle prime pagine del
quotidiani. Una realtà che noI, come
Clan (scout dal 16 al 21 anni) del
gruppo Castlons 1°, abbiamo potuto
toccare con mono, trascorrendo tre

giorni délia nostra route estlvo a Gorl-
zla, dove si trova II centre dl acco-

gilenza per Immigrât! clandestin! "S.
Gluseppe", punto di raccolta del "rln-
tracclati", gil Irregolarl in termine tec-
nlco. Un edificio scolastico rlmaneg-
glato e ristrutturato grazie ail'lmpe-
gno deila Curia e délia Caritas dioce-

Una breve voconzo

'x2

wpii

II.Î ^
Un bagno nelle chiare e fresche acque di Illegio.

Finito il mese dl attività estive, cramai
stanchi, ma telici, abbiamo deciso di

farci une breve vacanza in montagne.
Ed ecco che in pochi giorni tutto è sto-
to orgonizzato. Cosî siamo partiti gio-
vedî 16 agosto per quottro giorni in
montagne ad lliegio (Ud) ospiti deile
ex canonice del peese.
Un ceretterlstico peesino che si trova in
mezzo ad une vallate, elle spolie dl Tol-
mezzo.

Abbiamo qui vissuto fino a domenico
19 agosto a contotto con le nature, ol-
l'insegno deile spensierotezzo e del di-
vertimento, rlspettondo il luogo e le
gente che con colore ci ho occolto. Il
confronte continue e II rispetto deile re-
gole di convivenzo hanno fatto si che
questa sic stoto un'importonte occo-
sione di crescito per tutti, che sicuro-
mente tenteremo di ripetere anche il
prossimo anno.

GLI ANIMATORI
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un campo scout nel centre di accoglienza per immigrati di Gorizia

NTARIATO IISJ PRIIVIA LINEA

sana dal febbraio scorso ha inizioto a

lovorcre a pieno ritmo, fornendo ossi-

stenza a miglicia di "ospiti" di ogni

etd, sesso, provenienzo.

Noi scout, corne gid detto, obbic-

mo prestoto servizio nellc strutturo, se-

condo turni ben precisi, occonto ad

altri voiontari di Gorizia e zone limitro-

fe, conciudendo cosï un periodo di

lavoro délia nostra branca voito ad

approfondire il monde dei "diversi", di

alcune fasce di persone che si muo-

vono ai margini délia societd: ci sia-
mo awicinati ai pianeta carcere e a

quelle deii'handicap tramite incontri,
dibottiti, visite "su! campe".

Su questa linea abbiamo coite al

vole l'opportunitô di calarci anche in

questa situazione e di tare quaicosa

di veramente concrète per gii stranie-

ri che varcano i nostri confini per sfug-

gire a situazioni di persecuzione, guer

re o miseria.

Sicuramente è stata una route al

di fuori dei soliti schemi, priva di ingre-

dienti tradizionaii come la montagne,

l'ewenture, il cemmino, me ci ha

ugueimente regaleto momenti de in

scrire neU'album dei migliori ricordi

scout.

Siemo quindi erriveti ai "S. Giusep-

pe" per prendere contetto con une

reeitd dei tutto nuove, che ci desteve

anche queiche preoccupezione; me

ben presto ci siemo inseriti a pieno nel

meccenismo deil'accoglienza, aiute-

ti de voiontari più esperti, cepeci e di-

sponibili. Il tempo è voleto tre pulizie,

distribuzione pesti e vestierio, essisten-

zo per doccie e toelette e eitro en

core. L'espetto torse più dure de! ser

vizio, quelle che chiedeve meggior

secrificio, ere il turno di nette; dei mé

mento che il centre non ha "orerio di

chiusure", ci dev'essere sempre une

piccoie "tesk force" di voiontari pron-

ta ad ettiversi in case di errivi notturni

e a soddisfere le richieste dei nuovi

"ospiti". Alcuni di noi henno vissuto

anche questa esperienze, sperendo

di non dover pessere proprio tutte le

nette in bienco.

Me non sono steti tre giorni di la

voro e beste. È stata un'occesione

unica di servizio, me anche di scoper-

te: scoperte di voiti proveti dalle sof-

ferenze che si eprono al sorriso de

vant! a une canzone improvvisata per

rewivere une ceide serete estive,

scoperte dl persone più enziene di te

che, disorientate, ti prendono le mo

no e si lascieno guidere, scoperte di

une famlglie di Immigrati che ettre-

verse le sue treversle unité e silenzlo-

se. Non è perd finite qui, nei piccoii
gesti quotidieni che ti ripegeno dei
tue impegno.

C'è deli'eltro, nescosto, come

une colonie brulicente di formiche

sotte un sesso epperentemente dei

tutto inerte: il lavoro dei voiontari, dél

ié decine di voiontari impegneti al "S.

Giuseppe" che si doneno in silenzio,

senze chiedere niente a nessuno, nei-

i'ombre. Non bisogne infetti dimenti-

cere che Tintera gestione dei centre

è affldete esclusivemente a persone-

le volonterlo e leico, fetto di persone

comuni che si spendono gretuite-

mente, che getteno une piccoie me

Importantissime goccie di eiuto neilo

sconfineto mare dei bisogno. Non so

lo con eiuto di tipo puremente "me-

teriele", me con vicinenze e colore.

cercendo dl superere le barrière lln-

guistiche e cuitureli.

È steto per noi un grande messeg-
gio, une "scerice" interna che ci ha
attreverseti dentro e ci incita a prose-

guire sulle strede dei servizio: è vera
mente ressicurente in une société

che si dice sie dominete dalle logice

dei profitto, deIT utile, dei guedegno,

constetere che le cose non venno

sempre in questo senso e vi è encore

spezio per le gretuità dei dono.

Il nostro breve periodo dl servizio al

"S. Giuseppe" si è presto concluso ed

è cosî glunto il momento di riprendere
le vie di case (pedalendol); per l'ulti

me voito abbiamo chiuso dietro di noi

il pesante cencello delTedificio, pri
ma di inforcere le biciclette e lesciere

le cittd. Ciescuno di noi si è portato a

casa nello zeino clô che lo ha più se-

gneto in questi tre giorni, sperendo dl
incontrere sulle nostra strede eltre

teppe Importenti come questa.

FALO 200J

La tradizione dei falô è stata ripetuta con successo anche nel 2001 grazie alTiniziati-
va dei coscritti dei 1981 e all'aiuto di tutta la Comunità di Domanins.

La novità di quest'anno è stata la voglia di recuperare un'usanza abbandonata da
anni, quella cioè di attraversare il paese "a bordo" di un carro trainato da un tratto-
re, per recuperare vino, uova e dolci, offerti gentilmente dai parrocchiani, da desti-
nare alla preparazione dei vin brûlé e delle frittate per il giorno delTEpifania.
Il grande spirito di collaborazione e l'amicizia che lega noi coscritti non sarebbero
mai stati sufficienti per organizzare tutto, ed ecco come ogni aimo moltissime perso
ne si sono offerte per dare una mano: chi per imballare, chi per fascine, chi per pre-
parare dolci,...

L'affiatamento ha portato noi co

scritti ad allestire anche una spe- j
ciale festa presso Tasilo, messo a

disposizione dalla Parrocchia, alla

quale si sono uniti a noi molti gio-

vani dei paesi vicini.

Per ringraziare i più assidui aiu-

tanti délia loro générosité è stata

infme organizzata una grigliata

che è stata simpaticamente allieta-

ta dalla visione di alcuni video

amatoriali sulla costruzione dei

grandi falô degli anni passati, pro-

vocando cosî risate e lacrime di

nostalgia. Insomma, a dispetto

delle abbondanti piogge cadute, il

falô è stato fatto e, dopo la benedi-

zione di rito, ha bruciato a lungo.

Un grazie di cuore a tutti quelli / coscritti dell'81: Damlano Lenarduzzi, Irene Vi-
che hanno contribuito. van, Simone Lenarduzzi, Elisa Pancino, Michèle

I COSCRITTI '81 Manette, Valeria Monastier e Alessandro Venier.
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Vi raccontiamo la nostro Assis!

Dieci persone, tra

giovani e ragazzi un po'

"cresciutelli", traumati-

camente svegliati in

plena notte (ore 5.00

de! mattino), si danno

appuntamento ai Cen-

stions ii 30 ogosto 2001,

Coi favore deiie tene-

bre si mettono in viog- iHPiJS
gio verso une destina- HHp|||||
zione ignota... cosa c'è

sotto? Ci nascondono ~ .. .

sicuramente quaicosa.

Seguendoii iungo ii tra- .

gitto autostradaie che Ii

porta fin nei cuore dei-

l'Umbria, scopriremmo

che la loro meta è Assisi, terra di sto-

ria, di Santi e di meravigiie deiia na-

tura. Questi dieci misteriosi figuri sia-

mo noi, persone di varia provenienza

(Castions, Domanins, Corno di Rosaz-

zo), accomunate daiia vogiia di tare

un'esperienza di viaggio e di scoper-

ta neiia terra di Francesco e Chiara.

ii "campo base" è i'attrezzatissi-

ma casa deiie Suore Francescane di

Seiiion, da dove partiamo per ia no-

stra esplorazione voita a scoprire i

iuoghi-chiave délia vita dei Santo di

Assisi e délia sua prima seguace,

Chiara. Non siamo quindi dei sempii-

ci "turisti", ottrotti soiamente daiio sti-

le gotico piuttosto che da quelle ro-

monico, ma ricerchiamo quaicosa in

più, anche se iniziaimente non ci ren-

diamo bene conto di che cosa sia.

La veduta di Assisi adagiata suile

pendici dei Monte Subosio è quaico

sa che togiie ii fiato, speciaimente a

chi la ammira per la prima voita: è il

benvenuto offertoci da questa terra

e sarà l'ultima cosa ad abbandonar-

ci quando partiremo.

ii complesso basicale è stupendo,

imponente, recuperato in tutto ii sue

spiendore dopo ii terremoto dei 1997

che devastô questa regione, ma turi

sti e curiosi io intestano come formi-

che (siamo compresi anche noii) ed

Il gruppo all'eremo dette carceri ad Assisi.

è difficile, tra miriadi di persone che ti

sfiiano davanti, trovore un momento

di raccogiimento. La musica cambia

negii aitri iuoghi che rientrano nelia

nostra visita: S. Maria degii Angeii

con ia Porziuncola, i'Eremo deiie car

ceri, S. Damiano, ia basiiica di Laver-

na; moiti di essi immersi nei verde dél

ia boscagiia, lontano da rumori mo-

iesti e bagni di foila, stimoiano ai si-

ienzio, ai raccogiimento, alla pre-

ghiera.

i Frati ci hanno guidato in tutti i

Iuoghi con parole voite più a spiega-

re i'attualità deii'esperienzo di Fran

cesco e ii sue messoggio per noi,

piuttosto che a eiencare date, nomi,

fatti storici reiativi a ciô che aveva-

mo sotto gii occhi: discorsi semplici,

fatti da reiigiosi che non si sentono

arrivati ai capoiinea dei ioro itinerario

di fede, ma ci vedono come com-

pogni di viaggio.

Non sono chiaramente mancati i

momenti di allegria e conviviaiità du

rante ii nostro "soggiorno": speciai

mente ii pranzo e ia cena sono stati

momenti di risate, scherzi e scambio

di poreri sulia giornoto troscorsa.

E una voita rientrati dalle nostre

passeggiate seraii, giù a cantare ben

oitre i'orario imposto dal coprifuoco

(le regole erano categoriche...), per

^  *, ia gioia degii altri

fi ' ospiti deiia casa e

;  deiie Suore al piano

superiore, che si

■  "vendicavano" con

le ioro iodi mattutineke con un'auto che,
io mattina, partiva un

tantino su di giri.

Un incontro che ci ho

avvicinati ad una

reaità torse per noi

queiio con le "Picco-

ie Soreiie di S. France-

i| sco" nei bel poesino
di Speiio: sono reiigio-

se che si dedicar\o

aU'accogiienza dei

poveri e aile preghiere. Dopo aver

ascoitato una di ioro che ci ha spie-

gato tutto (o quasi) sulie persone che

hanno deciso di intraprendere que

sta strada, partecipiamo all'adora-

zione dei Santissimo, un "appunta

mento" quotidiano per le "Piccoie

Soreiie". Bisogna dire che fa rifiettere

vedere monaci, suore, iaici che sco-

prono ii senso deiia vita neiia pre-

ghiera e nei donarsi agii altri, consi-

derando tutto ii resto come superflue

o di secondaria importanzo.

Noi, immersi nelia confusione dei

ie "città", bombardati da mille pro

poste ed esempi, spesso fatichiomo

a trovare una "strada".

Come tappe dei nostro itinerario

sono da ricordare anche ia visita ai

Monte Subasio, con ii sue splendido

paesaggio da prateria nord omeri-

cana, costeiiato do cavaiii e muc-

che al pascoio e ia iocaiità di Colie-

pino. Tra spostamenti, visite, momen

ti di "comunità", i dieci baidi giovani

si sono ritrovati alla fine dei ioro viag

gio, zuppi per la pioggia deii'uitimo

giorno che ii ha perseguitati, ma di

certo segnati in qualche modo dalla

pur breve "parentesi" assisiana.

L'appuntamento è per il prossimo

anno, ma la meta è rigorosamente

TOP SECRET! I!
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SEZIONE AFDS DOMANINS
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/ labari e le autorità durante la tradizionale porchetta.

La sezione di Domanins dcU'Asso-

ciazione Friulana Donatori di Sangue
(AFDS) ha il compito istituzionale di
diffondere sempre di più tra la popola-
zione il donc del sangue, perché gli ospe-
dali ne hanno continua nécessité per le
terapie.

Va innanzitutto sottolineata la signifi-
cativa circostanza che, ogni anno, la se
zione AFDS di Domanins registra un au-
mento sia del numéro dei donatori che

delle donazioni. Nel 2000, rispetto al-
l'anno précédente, c'è stato un incremen-
to delle donazioni del 3,5 per cento arri-
vando a complessive 187 donazioni: 131
di sangue intero, 47 di plasma in aferesi
e 9 in citoaferesi.

Al congresso provinciale di San Quiri-
no ben venti donatori délia nostra sezione

sono stati premiati: Annunziata Bearzatto,
Carmen De Candido, Fiorella Marcolina

con 8 donazioni; Vannes Chiandotto, Fa-

bio De Candido, Moris Gaiatto, Addo Ga-

lassso. Franco Lenarduzzi, Claudio Moro,

Franco Fiasentin, Giovanni Venier con 10;

Andréa Bisutti, Derio De Candido, Alex

Gaiatto, Claudio Lenarduzzi, Andréa Lu-

chini, Renato Tesolin con 20; Valerio Le
narduzzi con 35; Luciano Babuin, Valter

Martini con ben 50.

Anche in questa occasione tomo a
sollecitare i giovani a donare il proprio
sangue per aiutare le persone ammalate e
sofferenti. Basta poco per diventare do
natori: bisogna aver compiuto diciotto
anni, pesare più di 50 cbilogrammi e es-
sere in buona sainte.

Nel 2001 sono state moite le attività

culturali e ricreative promosse dalla no
stra sezione donatori di sangue. Mérita

essere segnalata la realizzazione di una
nuova illuminazione alla cella campana-
ria del campanile, che mette in bella evi-
denza l'importante monumento che,
svettante ed elegante, contraddistingue il
nostro paese. Inoltre, sono state effettua-
te la gita in Austria e la "nostra festa",
quella tradizionale délia "porchetta".

Questa ha pure avuto un rilevante
momento di solidarietà verso i bambini

meno fortunati venuti da tutto il Friuli

per trascorrere assieme a noi alcune ore
di serenità. Hanno potuto volare su due
elicotteri messi a disposizione dall'Eser-
cito italiano e dai Carabinieri. Per il coor-

dinamento di taie ini-

ziativa va ringraziato M/p '
il comandante dei

"ranger" Adriano De
Candido. \j

Ritengo altresi
importante segnalare, L
nei mesi scorsi, che

la sezione Combat- '

tenti e Reduci di Do- *b

manins ba cessato MMi _ J
r attività unendosi a y
quella di San Giorgio ^ J|
délia Ricbinvelda. ~~7' '■ <

Ha voluto perô, ^ ̂
con un gesto di sensi- »
bilità altamente ap-
prezzabile, che la
propria bandiera e
l'arcbivio fossero

consegnati alla sezio-
ne AFDS di Doma-

nins: siamo onorati di

poter custodire e pre-
servare quelle consi- Il

m

Il

derevoli memorie.

Desidero ringraziare vivamente tutte
le associazioni, i gruppi e quanti di Do
manins in vario modo ci hanno aiutato a

realizzare le nostre iniziative. Un grazie
al Comune di san Giorgio della Ricbin
velda e alla Banca di Credito Coopérati
ve di San Giorgio e Meduno per il con-
creto sostegno sempre assicurato aile no
stre attività. Infme, un ringraziamento ca-
loroso a tutto il consiglio direttivo, che è
in carica da un anno, e a tutti i donatori

della nostra sezione.

GIAN PAOLO CHIANDOnO
Présidente sezione AFDS di Domanins

 presepe realizzato dai Donatori



42 Voce âmica

r GRAN PREMIO

SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

A Domanins ritorna

il ciclismo vero

Domenica 1° aprile si è

svolta a Domanins une ga

ra ciciistica per esordienti

con la partecipazione di

150 ciciisti: regionaii, extra

regionaii ed esteri, prove-

nienti daiia Siovenia e dalla

Croazia.

La manifestazione è sta-

ta organizzata con il potro-

cinio dei Comune di Son

Giorgio dalla RIchInveida, il

Gruppo CIciistico Pasiano e

gli sportivi dei ciclismo di

Domanins capitanati da Gi-

gi Chiarot e Loris Poncino.

Ira gii spettotori i più ot-

tenti sono stoti Gino Ponci

no e Rino De Candide,

il sindoco di Son Giorgio

deiio Richinveido, signer

Covre, ho espresso soddi-

sfozione per la riuscita deiio

manifestazione ouspicondo

une nuovo orgonizzozione

per i'onno 2002.

La giornota si è conciu-

so nei migiiore dei modi con

il piozzomento ai 6° poste

dei corridore locale Piergia-

como Marcoiina.

S»»---?-

itA. », i

r  ■ /i

ROBERTO GOBBO Piergiacomo Marcoiina con l'allenatore alla partenza.

i
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La 'fartaida'

in casa

Basso

Ogni anno in primave-

ra la famiglia Basso Co-

stante e Gatti Ada (ex

emigranti) invitano in ca

sa propria tutti gli ex emi

granti e amici per un in-

contro conviviale a base di

salame, formaggio e frit-

tata.

È un piacevole sistema
di incontrarsi per dialoga-

re, scambiarsi notizie, ri-

cordare il passato e pro-

grammare il futuro.
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30 annifa... successo di Rino De Candido a San Giorgio delta Richinvelda
San Giorgio délia RIch.da, 4 Aprile 1971

Il quinto Gran Premlo Comune di San Giorgio

dello Richinvelda, categorla AllievI, è stato vinto. In
volata dal corridore di Domanins Rino De Candido,

portacoiori del club cicllstico Stefanuttl. Il vincitore
è prevaiso al termine di una fuga che era comin-
ciata al primo giro e délia quale sono stotl prota-
gonlstl sel del trentaquattro protagonisti In gara. La
coppa San Giorgio è stata assegnata aiia Società
Stefanutti.

Ai vincitore, oitre a premi minori, sono andate le

medaglle d'oro del comune e deil'Ente Provincia

le del Turismo dl Pordenone, al seconde classlflca-

to la medaglla d'oro dell'Assoclazione friulana Do-
natori di Sangue di Domanins.

NumerosI inoltre i premi assegnati per i traguar-

di voianti posti nei paesi attraversatl.

GABRIELE ROMAN

Il Coro:

un gruppo

in espansione

... Se avete letto gli oltri articoli sapote

già chi siomo: il CORO!

Tutte le Domeniche (o quasi) ci siamo noi

a rawivare ia Messa, ma non ci occon-

tentiomo di questo: prove tutte ie setti-

mane, motrimoni, uscite onnuoii (Ligna-

no, Costeimonte, Casa Serena)... circa

venticinque persone che si ritrovano ne!

nome del Signore per contore, pregore

e... divertirsi soprottutto.

Lonciomo un oppeiio a tutti coloro che in

fonde al cuore si sentono "canterinl": le

nostre porte sono sempre operte i

f

m

Immagini di due uscite di quest' anno:

Lignano, dopo le nostre "fatiche",

e Costeimonte prima del grande "evento"
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Pezzi di ferro corne bombe su Domonins
dopo il tremendo schionto de! due aerel

Grande impressione in ZIIZIIII
tutto il Pordenonese per A
le conseguenze délia tra- jf Oi
gica collisione in volo

dei due aviogetti F 104 G = •

delFAeronautica Italia- jj][ J
na, di domenica 05 set-

tembre 1971 nel cielo so-

pra il paese di Domanins. M
Fer alcune ore, gli abi- f ,ÊÊ
tanti di Domanins sono

rimasti sotto choc. Dopo

la sciagura nessuno è ri-

masto in casa; anche le

massaie hanno ignorato H"3PC
le penfole c in strada era fjjjuÉjl
tutto un vociare.

Gli uomini andavano da

un capo all'altro del pae

se, dal luogo in cui si è

schiantata la carlinga del i
primo aereo, a quello do-

ve si trovava il secondo F

I rottami erano dissemi-

nati in un raggio di oltre

trc chilometri: nella piaz- if» 11^1
za del paese, sulle strade H||^j
adiacenti, nei giardini nei |||H|||y
cortili e in aperta campa-

gna, oltre il cimitero, in

una vigna dove la coda e

i  timoni direzionali di

uno dei velivoli precipi-

tando hanno aperto un largo solco.

"Poteva succedere un massacro", han

no detto tutti, centinaia di pezzi d'ac-

ciaio, di alluminio, di lamiera, sono ca-

duti nell'abitato per fortuna senza col-

pire nessuno.

Un'ala è finita a ridosso di un capanno-

ne; parte délia carlinga ha danneggiato

un tetto, scivolando quindi sulla sotto-

stante strada: qualche buco è stato

aperto nelle tettoie, cose di poco conto,

danni limitati.

Bastava che la carlinga di uno dei due

aerei fosse caduta sopra una casa o so-

pra la chiesa per dare proporzioni ben

più gravi all'incidente.

La gente guardava quanto è rimasto dei

due aviogetti come si osservano le reli-

quie.

La signera Emilia Lenarduzzi, che abi-

ta nella casa vicino al capannone sul

quale si è schiantata un'ala, ci racconta

come ha vissuto i fatti.

"Mi trovavo in asilo quando ho sentito

uno schianto terribile, sono uscita subi-

Scoatro aereo su Domonios

si salva uno del due pilotl

to e ho visto una grandinata di rottami

grandi e piccoli scendere dal cielo: è

stato come se cadessero delle bombe.

L'acciaio riluceva nel cielo illuminato

dal sole e poi giù sui cortili, sulle case

e sui campi, ho avuto paura.

Mi sono resa conto che era accaduto

qualcosa di grave; noi qui siamo abi-

tuati agli scoppi e agli aerei (il Poligo-

no del Dandolo e quello del Meduna

sono a un tiro di schioppo), ma questa

volta lo scoppio è stato molto forte e si

nistre".

I due F 104 G, dei Capitani Gino Mar-

telli e Alberto Bosio partecipavano con

la loro squadriglia di stanza a Ghedi a

una manovra di areocooperazione, in-

fatti c'era un altro aereo che seguiva a

breve distanza, pilotato da un Maggio-

re Americano, che se pur danneggiato
gravemente dalle scoppio, è riuscito a

mantenere in volo il caccia ed atterrare

fortunatamente incolume, alla base di

Aviano.

Erano sopra il cielo di Domanins quan-

do sono entrati un collisio-

•  : ne, non è possibile, fine a

riis quando la commissione
d'inchiesta dell'aeronauti-

A* ca, che ha subito comin-

|||j| ciato il sue diffîcile lavoro,
non giungerà a conclusioni

"•■Hiii définitive, fomire una de-
''fc'r scrizione esatta délia dina-

mica deir incidente.

.4 Sulla scorta delle testimo-

f» nianze di quanti hanno vi-

►K collisione e la gran
^ ; fiammata, sembra che i

L  aviogetti volassero in
formazione e nell'effettua-

^  re un looping si siano toc-

' #r ï d'ala, siano come rim-
1  -A balzati urtandosi di nuovo

«Kun e precipitando.

■flUIII I due piloti sono riusciti ad
■HbM azionare la carica esplosi-

va e a catapultarsi fuori,

I aHB purtroppo nello stesso
HPI istante in cui il Capitano

Gino Martelli stava per al-

JL W lontanarsi dalf aereo, que-
^ f ■ sto è esploso, e il povero
m C pilota è rimasto dilaniato.

L'ombrelle del paracadute,

sQ vuoto è sceso dolcemente
sopra un filare di viti.

I poveri resti del Capitano

hanno atteso che mani pie-

tose li raccogliessero; accanto ai pezzi

contorti del sue aereo.

II Capitano Alberto Bosio, invece non

ha avuto difficoltà: è fmito in un spiaz-

zo verde, coltivato a erba medica, si è

liberato del paracadute e si è seduto a

terra. Pochi istanti dopo sono giunte

due donne Lidia e Carolina Pellegrini,

che abitano a due passi di distanza.

Avevano visto scendere il pilota e si so

no precipitate sul probabile punto di

caduta; Carolina Pellegrini uscendo di

casa aveva preso una bottiglia di grap-

pa, che ha offerte al Capitano, questi ha

bevuto una sorsata e ha detto grazie.

Pochi minuti più tardi l'ufficiale è sta

to raggiunto dal personale di soccorso

che era già in movimento, e dai carabi-

nieri che per tutta la giomata e altii

giomi hanno vigilato i resti dei caccia.

Purtroppo dopo alcuni anni il Capitano

Alberto Bosio è deceduto in un altro

incidente aereo tra caccia militari.

GABRIELE ROMAN
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Maracaibo: il seconda in alto è Lenar-

duzzi Tino (dalla Grava), poi D'Andréa
Beniamino (Min), Lenarduzzi Dante

(Marianna), Venier Antonio (Toni di
Carli); sotto a sinistra Natale Fornasier
(Lin). I primi lavori di costruzione dei
nostri ottimi capimastri e carpentieri in
Venezuela negli anni 1949-50.

Da un momento di relax la di "Marcelin",

una partita a bocce negli anni '60.

Da sinistra Fioravante Babuin (Fiore),

Francesco Lenarduzzi (Chechi),

Santé Babuin (Santin) e Antonio Gambelin (Toni).

Reduci domanisiensi délia Pnma

Guerra Mondiale in visita a Re-

dipuglia.

Nella foto, degli anni '30, si pos-

sono riconoscere da sinistra in

alto: Dionisio Lenarduzzi, Giulio

Pancino, Ettore De Candido,

Santé Marchi, Dino Lenarduzzi

(Tina), Pietro Lenarduzzi (Pu-

stin). Inoltre il primo nella fila di

centra da sinistra Evaristo Le

narduzzi (fratello di Vito), Cele-

ste D'Andréa, Isidoro Léon, il

maestro Ragusa, nella prima fila

con il cappella Antonio Bisutti

(Tond), Luigi Lenarduzzi, Gio

vanni Pellegrin, ultimo da sini

stra nella fila di centra Vittorio

Obberoffer, a sinistra seduto Ce-

sare De Candido (Cristalin), Ric-

cardo Lenarduzzi, Vga Cancian,

Gioacchino De Candido (padre

di Gallo).
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Spigolature trotte dol "Libex mo

17 maggio 1669

111.ma D. Julia Spilimbergo annos etatis suis 90 in
c.a SS.mis Sacramentis insignita obiit et deposita
fuit in Ecclesia S.ti Michaelis Archangeli iuxta cam
panile modo posita è trumolo prope Altare B.M. Vir-
ginis. (I nobli Spilimbergo avevano la loro tomba in
chiesa presso F altare délia Madonna, la servitù ave-

va una zona riservata in cimitero).

24 dicembre 1678

Osgnaldo, Thomaso, et Valentina Lenarduzzi fratel-

li natti in un instesso parto morsero di giomi 3 et fu-
rono sepolti nel cimitero di S. Michèle Arcangelo
appresso li loro parenti.

(Ogni famiglia aveva in cimitero un pezzo di terra
riservato per i propri morti, esisteva anche una zona
riservata per i forestieri morti a Domanins).

li 9 ottobre 1685

Osgnaldo Culautto d'anni due in circa morse anne-
gato et fu sepolto nel Cimiterio di S.to Michèle Ar-
changelo appresso li suoi parenti.

li 25 ottobre 1687

Il Sig.or Zorzi di Susana Sergente riformato nella
compagnia del Sig.or Capitaneo Zuanne Marich di
Cavelleria, cosî asserisce sig.ra Barbara moglie del
sud.to, qui présenté è capitato in questa cura amma-
lato, quai dopo haver ricevuto il Sacramento dell'E-
strema Untione morse d'età d'anni 44 in c.a, essen-

dosi confessato li 17 d.to in Zoppola pure ammala-
to, come per lettera del molto Rev.do Sig. Curato di
quel luogo, et fu sepolto qui in Omanisio nel Cimi
terio di San Michèle Archangelo di detta Villa.

1703 li 29 maggio

Lenardo Eamaser d'anni 20 in c.a dopo essersi con
fessato et ricevuto l'oglio Santo morse, et fu sepol
to nel Cimiterio di St. Michèle Arcangelo appo li
suoi parenti. Morto di bastonate.

primo settembre 1703

Il Rev.do don Sebastiano Lenarduzzo morto in Te-

glio cappellano et sepolto nella veneranda Chiesa di
S. Michèle Archengelo nel sepolcro dei sacerdoti.

1705 li 3 maggio

Agnola d'Andréa d'anni 40 in c.a dopo aver ricevu
to li SS. Sacramenti morse et fu sepolta nel Cemite-

rio di S. Michèle Archangelo appo i suoi parenti, et
con essa fu sepolto anco un suo figliolo chiamato

Gio-Batta di giomi 3, morta la madré dal parto col
figliolo sudetto.

1705 li 9 ottobre

Antonio figliolo di Maria Susina et di padre incerto

passando per questa Cura morse essenso di mesi 4,
morse con l'assistenza délia sopradetta sua madré et

fu sepolto nel Cemiterio di S. Michèle Archangelo
appresso li forestieri.

1706 li 12 ottobre

Domenico Eomaser d'anni 9 offeso d'archehugiata,
dopo essersi confessato et ricevuto il sacramento
dell'Estrema Unzione, morse et fu sepolto nel Ce
miterio di S.to. Michèle Archangelo appresso li suoi
parenti.

1709 li 22 luglio

Il Molto Rev.do don Ottaviano D'Agostino d'anni

37 in C.a dopo aver ricevuto li SS. Sacramenti, mor

se e fu sepolto cioè messo in deposito nella ven.da
Chiesa di S. Michèle Archangelo e li 18 agosto 1711
fu trasportato nell'Oratorio di S. Giovanni Battista

appresso Rauscedo sotto questa cura.

Adi 18 agosto 1711

Il Rev.do D. Gio-Maria d'Agostino Pievano di Dar-
dago d'età d'anni 66 in c.a. passé da questa all'altra
vita sotto questa cura assistito con li SS.mi Sacra

menti e fu sepolto con l'assistenza di me P. Giobat-
ta Hellero Parroco, di suo ordine fu sepolto nel se
polcro da Lui eretto ed eletto nel suo oratorio cam-

pestre di S. Giovanni sotto questo cura.

Adi 14 maggio 1717

Giobatta Tossutto d'anni 50 c.a ferito mortalente (fu

amazzato) et dopo esser stato assolto sotto condi-
zione perche perso la favella, et sentimenti et rice
vuto l'Estrema Untione spirô, fu sepolto nel cimite
ro di S. Michèle Archangelo con l'assistenza di me

P. Giobatta Hellero Curato.

Adi 23 xbre 1717

Osgnalda moglie di Antonio di Candido d'anni 28

assistita con la Santa Confessione morta et fu sep-
pelita appresso li suoi parenti eon una creatura nata-

li et batezzata dalla levatrice.

23 settembre 1718

Giacomo Zamereschi Polaco vestito da Pellegrino
che veniva da Roma con segui di bon catolico

co(n)se un crocefisso 2 medaglie et diverse corone

prima di sentirsi fortificato con l'Estrema Unzione

morse in Selva et fu sepolto nel cimitero di S. Mi

chèle Arcangelo con l'assistenza di me Pre. Gio-
Bat. Hellero Cur. essendo d'età d'anni 60.

Adi 23 gennaio 1721

(Bastardo) Maria figlia di T. Osgnaldo q. Osgnaldo
Eometto di Bagnarola ahitante in Domanins, volo al

cielo e fu sepolta nel Cimiterio di S. Michèle di Do
manins con l'assistenza come sopra, appresso gli
defunti di Lenardo Colautto.

di S. Giorgio e d'altri comparrochi délia congrega-
zione. Pre Nicolô Agostinis economo, scrissi.

die decembris 1710

Re.dus Argentinus Zecchinis Plebanus Omanisi

obiit in domino heri hora 13 circiter, etate annis 75

et sepultus fuit in hac Ecclesia apud suos precesso-
res, a me R.do D.no Gio Batta Hellero Economo

quius Plebis quem SS.mus Sacramentis Eucharestie
ed Estreme Unctionis prius numivis.
(Alla morte i parroci venivano esposti in chiesa e i
parrochiani in segno di reverente saluto li baciavano
i piedi).

25 9bre 1724

Pietro figlio del sig. Ottaviano D'Agostino passé da
questa a miglior vita, d'anni 78 c.a assistito dal Rev.

Sig. Cap. Gio Batta di Daniele capellano di Rausce
do e cosî munito delli SS. Sacramenti, il lievo del

cadavere fu fatto dal reverendo sig. Pievano di S.
Giorgio fino al confine fisso al muro délia strada che
conduce a Domanins indi da me pre. Nicolo D'A
gostino curato eletto con la processione di Doma
nins alla chiesetta campestre di S. Gio Batta appres
so li suoi parenti diedi la sepoltura.

Adi 14 agosto 1711

Menega moglie d'Osvaldo Crovato d'età d'anni 36

c.a. passé da questa vita all'altra con una creatura
sventratali dopo morte et battezzato dall'alevatrice

assistito con li SS.mi délia Penitenza, et Estrema

Unzione e fu seppelita appresso li suoi antenati nel
cimitero di q.ta V.da Chiesa da me P. Giobatta Hel
lero Parroco.

27 maggio 1725

Giovanni Cesti Germico d'età d'anni 26 c.a passé
da questa all'altra vita con l'assistenza di un suo co-

gnato nel luogo di Selva di Sotto sorpreso da un col-
po di scarantia e s'intese parole per
le....chiuse con veri segni di cristiano fu sepolto nel
cimitero di S. Michèle Arcangelo al luogo solito
mediante io pre. Nicolé D'Agostino parroco del lo-
co sud.

Nota ad confermandus Jus usius parochialis pub.
Sanctis Michaelis Archangeli.

Adi 20 giugno 1727

Un tal Leonardo figlio di Osgnaldo Bortuzzo di
Rauscedo d'anni 13 o 14 in c.a amazzé con una

schiopetata, non si sa poi se per malizia o se per ca-
so, perche non fu testimonio, un tal Zuanne d'anni
10 0 II figlio di Andréa D'Andréa parimenti di
Rauscedo, nell'ultimo casale di Selva, luogo fabbri-
cato dal pre. Rev.do D. Leonardo D'Agostini a i cui
habitatori lascié questo buon religioso con l'espres-
sa obligatione di riconoscer per l'uso dei SS.mi Sa
cramenti solo la chiesa di S. Michèle di Domanins e

non quella di Rauscedo giurisdizione di S. Giorgio,
che poi si sappi che io levai il cadavere (fatto percié
prima il viso coperto) con la mia stola e poi lo con-
dussi fuori dal cortivo fino al confine poco distante
dal cortivo dove le consegnai al Reverendo sig. D.
Antonio Marcolini Pievano di S. Giorgio et io ebbi
la mia giusta tangente di L. 6:4, benche non s'ha-

vesse potuto amministrare i Sacramenti a causa che
11 morse sul stesso istante et vale a perpetuam rei
memoriam. Io non ebbi la metà délia cera perche
prima d'uscir dal cimitero per dargli sepoltura si
consumarono le candele.

Adi 20 settembre 1727

Antonio figlio di sig. Ottaviano d'Agostino di Rau

scedo di età d'anni 11 in c.a. morse, il cadavere fu

levato dal Rev.mo D. Pievano di S. Giorgio, et io rie-

vei al solito confine e deponendo lui la stola io li

diedi la sepoltura nella chiesa di S. Zuanne, sogget-

ta alla mia giurisditione, e gli diedi la metà délia ce

ra giusto il convenuto reciproco faciendum.

14 xbre 1724

Il Ill.mo sig. D. Giobatta (figlio di D. Giacomo Hel
lero), pievano di Domanins d'anni 45 c.a, passé da
questa all'altra vita assitito con li SS.mi Sacramen
ti, fu sepolto nel luogo solito delli Rev.mi Parrochi
in questa ven.da Chiesa di S. Michèle Arcangelo
con la presenza del Rev.mo Piovano Marcolini piev.

Adi 11 settembre 1731

Giulio q. Olivo Eranchier d'età d'anni fu tro-
vato morto nel cortivo di questi Ill.mi Kavalieri (no-
bili Spilimbergo) verso il dopo pranzo e che dal
puzzo si era reso insofribile fu portato col consenso
degli Ill.mi Cavalieri nel capitello che era in Crai nel
giomo antecedente dove poi la giustizia fece il suo

officio, et immediatamente fu sepolto appresso li

suoi parenti (posto riservato ai servi dei nobili Spi

limbergo) in questo cimitero. (In questo scritto ve-
diamo nominato il capitello o chiesuola in via Crai
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9 maggio 1732

D.(onna) Lucia ved. del q.m Leonardo D'Agostin
d'età d'anni 50 in ca. avuti tutti i Santissimi Sacra-

menti amministrati dal Rev.do P. Giorgio Luchino
Economo di S. Giorgio, fu sepolto in questo cimite-
ro, appresso li suoi parenti. Su li confini poi che so
no disopra la chiesa di S. Zuanne che è mia e che di-
vidono Rauscedo da Domanins il Rev, Economo

dovè levarsi la stoia e come invitato ai funerale assi

sté ancorLui come gli altri sacerdoti alla sepoltura e
dopo gli fu data la metà délia cera, quai reciproche
faciendum.

25 marzo 1734

Pietro D'Andréa d'età d'anni 60 in ca. havuti tutti i

Santissimi Sacramenti rese l'anima al suo creatore e

fu sepolto nel cimitero di Rauscedo presso i suoi. Il
lievo perô del cadavere lo feci io solo et alquanto di
stante dal cortivo abitato dal q.m m.to Rev.do P.D.
Nicolô D'Agostini di Rauscedo hora passato ad II-
lust. Agostino D'Agostini suo nipote e soggetto alla
mia cura, m'aspettô il m.to rev.do P.D. Giorgio Lu
chino economo di quella cura, al quale io li cessi la
stola e terminale l'esequie mi diede prontamente la
metà délia cera e gli eredi del defunto L. 6:4.

Adi 17 genaro 1743

Romano D'Agostino d'anni 56 havuti tutti li SS.mi
Sacramenti morse in Spilimbergo, dove dispose
d'essere sepolto in questo cimitero presso i suoi, e
dal Rev.mo sig. D. Giacomo Dr. Vallario Piev.no di
Spilimbergo fu fatto accompagnare dal sud.to Rev.
sig. D. Antonio Nascisubini uno dei cappellani dél
ia sua chiesa sino verso la Richinvelda con croce

stolla chierico e lanterna.

Adi 2 aprile 1759

Giobatta q. Olivo di Candido d'anni 38 restô ieri
estinto sul cimitero per il colpo di un battocchio di
campana, gittato accidentalmente dal campanile da
un putto, né si pote amministrarli che appena l'e-
strema unzione e dopo che la giustizia di Spilimber
go fece il suo officio fu sepolto appresso i suoi.

Adi 28 febbraio 1764

Illustre Don Mattia figlio di Osgnaldo di Candido
d'eta d'anni 33 mancô di vita a San Foca, sotto la

cura di un chirurgo per certo suo incomodo, dove fu
assistito con lutta la carità dal pievano di quella vil
la, e fu trasferito per suo commissione e piacere di
tutti li suoi in quella ven.da chiesa ove fu se
polto nell'arca dei sacerdoti.

Adi 24 maggio 1765

Antonio figlio del q. Giobatta di Pellegrin d'anni 44.
cascato da un moraro in Rauscedo, restô estinto sen-

za poter amministrargli alcun sacramento e fu tra-
sportato in questa mia cura con la dovuta formalità
praticata col Rev.mo Pievano di S. Giorgio e fu se
polto in questo mio cimitero appresso li suoi.

14 gennaro 1768

Don Claudio Cecchinis Parroco d'Omanisio d'anni

87 circa munito delli SS. Sacramenti eccepto Euca-

restia propter vomitu e benedizione papale passô da
questo al altra vita ad un'ora di notte li 9 del cor-
rente.

Si fu data sepoltura in codesta chiesa con l'assisten-

za del sig. Don Domenico Fabrici Vie. Foraneo e del
sig. D. Jseppo Adelardis pievano d'Arzene, del sig.
D. Nicolô arciprete di Valvasone e del sig.
D. Bortolomio Fabris pievano di S. Martino e del
sig. D. Annibale Pullero pievano di S. Giorgio, del
sig. D.Antonio Pezzila economo di Turrida e del sig.
D. Gio-Maria Fabrici economo di Omanisio.

Adi 3 9bre 1777

Giobatta q.m Leonardo d'Agostin d'anni 47 com-
piuti, per l'innocenza sua Battesimale conservata
usque ad hodiema. Odiem non munito di sacramen
ti, da fortuita caduta avvenutali aile 16 c.a del primo
andante (piano), rese felicemente l'anima al suo
creatore aile 24 di ieri, ed il di Lui cadavere fu se

polto in questo cim. con l'assistenza di me sud.to P.°
Pecila.

Adi 13 luglio 1788

Mistro Antonio Lenarduzzi di anni 90 meno giomi
dieci munito dei SS. Sacramenti di penitenza, Euca-
restia, Estrema Unzione, benedizione Papale, la cui
anima passô alla sua etemità verso le venti di ieri, e
il di lui cadavere questa sera fu sepolto in questo
Cim. con l'assistenza di me sud.to P.o Pecila (il pri
mo uomo navantenne registrato).

18xbrel794

Pietro q.m Domenico Culina di Pozzo, d'anni 50
c.a, assalito dalle convulsioni dopo essersi con l'ac-
qua bojente precipitato la metà estrema del corpo,
cioè coscie e gambe, ieri sera senza timor di perico-
10 di morte giudicato dal medico spirô l'Anima aile
ore 5 senza aver ricevuti i Sacramenti e oggi fu se
polto il suo cadavere, alla presenza del Rev. D. Ago-
stin di licenza di me Rizzolati nel quai giorno dopo
l'elezione era al esame per il Beneficio (si riferisce
all'elezione del parroco di Domanins in cui fu elet-
to Lui pre. Giacomo Rizzolati).

24xbrel794

G.Batta q.m Mattia di Candido d'anni 64 c.a dopo
essersi confessato, ed ieri ricevuto l'oglio Santo e
l'Assoluzione Popale la scorsa notte dopo la mezza-
notte spirô l'Anima sua, e questa sera fu sepolto il
suo cadavere alla presenza di me Pre. Giacomo Ris-
solati Pievano eletto ed investito dal Rev.mo Capito-

lo. Meraoria: la susseguente notte venne pioggia in
grande copia, che il giomo seguente, giorno del
SS.mo Natale non potevo uscir di casa per la quan-
tità d'acqua che correva per le strade ed alla messa
che fu solo la mia non poterono venire che pochis-
sime persone, quelle sole che sono alla chiesa con-
tigue.

11 giomo 10 del corrente (Febbraio 1795) io (pre.
Giacomo Rizzolati) presi possesso di questo benefi-

9 9bre 1795

Partorî la scorsa notte Santa moglie di Osvaldo To-

nel tre figli, quali, tutti tre furono batezzati dalla le-
vatrice Sabata Fomasera e poco dopo tutti e tre l'A
nima al ciel sor'valarono ed i loro corpi furono que
sta sera tutti e tre assieme sepolti alla presenza di me

P. Giacomo Rizzolati Parroco.

28fabbraio 1797

Si fa nota che la scorsa notte morî in casa d'Antonio

D'Andréa detto Driuzza una donna, quale arrivô qui

ammalata, e non sapendo che sia cattolica, perché
segni tali non diede, ne segno estemo avendo con

Lei propri ad esser apresso dei cattolici, cosî apres-
so il coro délia Chiesa in Selva (chiesa di S. Girola-

mo) fu sepolta. Questa ritomava dal campo di batta-
glia alla Piave (era una donna al seguito dei miltari)
e retrocedendo i soldati, che parte son luterani, cal-
vinisti e cristiani, cosî pure incerto di lei essendo il
rito suo, fu colà sepolta.

25 marzo 1797

Mattia del q.m Giacomo Lenarduzzo detto Crai,
munito dei SS.mi Sacramenti Penitenza, Oglio San

to, non avendo potuto amministrare il Sacramento
dell'Eucarestia per cagione delle milizie Francesi
che di continuo passano, ricevuta l'assoluzione Pa
pale ieri aile ore 21 rese l'anima al Divin Creatore,
ed al cadavere fu data sepoltura in questo cimitero
questa sera alla presenza di me P. Giacomo Rizzola
ti Parroco.

26 febbraio 1798

Maria figlia del q.m Angelo Pellegrin deto Nos,
d'anni 40 c.a. La scorsa notte aile ore 4 c.a sorti dal

letto, di casa uscita senza saputa dei suoi di casa, la
mattina fu ritrovata sotto acqua soffocata in un poz
zo dirimpetto alla casa Lenarduzzi, e dopo fatto la
mattina visita délia Giustizia di Spilimbergo, fu le-
vato il cadavere, e condotto in chiesa, e questa sera

fu data sepoltura alla presenza di me P. Giacomo
Rizzolati parroco.

18 ottobre 1799 moiî il parroco Don Giacomo Riz
zolati.

Adi 28 giugno 1800

Leonardo figlio di Daniel Bisuto d'anni 62 munito
del SS. Penitenza, Estrema Unzione e dell'Assolu-

zione Pontificia battuto dai Francesi il giomo 26 e
per esser primo arabatizio(?) geri morî e fu sepol
to...., io P. Biagio Bianchi Pievano.

Adi 5 gennaio 1808

Giuseppe Zanu soldato morî li 3 corrente fu sepolto
in questo cimitero assicurato da compagni e tenente
esser cattolico. Alla di Lui sepoltura ho assistito io.
P. Biagio Bianchi Par. (Il fatto riguarda il grande
passaggio di tmppe francesi e austriache).

Adi 23 febbraio 1814

Il Rev. D. Agostino Agostinis d'anni 78 c.a, geri ai
le 3 délia notte morî, avendo ricevuto li SS. Sacra

menti ed anco l'Assoluzione Pontificia e licenziato

fu sepolto. Officiai io P. Biagio Bianchi Pairoco.

Agosto 1817

Iniziarono i registri civili presso le parrocchie (na-
scite, morti e matrimoni).

Nel 1817 (anno délia grande famé) vi fu una tre-
menda carestia, moite persone morirono d'inedia.

Le prime a soccombere furono le persone più debo-
11: gli anziani e i neonati che non trovano latte nel
seno matemo. Sembra che questa calamità fosse sta-
ta causata dalle grandi pioggie cadute nel 1816, per
cui i terreni sempre allagati non poterono essere né
arati né seminati.

L'invemo che seguî fu durissimo: La popolazione
era priva di tutto e costretta a cibarsi di sole erbe. A
Domanins nel 1816siebberon. 11 decessi.nel 1817

n. 28 e nel 1818 n. 9, quindi oltre una decina di per
sone morirono di famé, lo stesso lo possiamo dire
per i paesi limitrofi. Alcuni questuanti provenienti
dalla Val Tramontina e dalla Val Colvera furono tro-

Segue a pag. 48
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vati morti nelle stalle ove passavano la notte:
Teodoro délia Pietà di Venezia d'anni 50 c.a. fu tro-

vato morto.

Tomaso Zatti di Tramonti di Sopra d'anni 69 fu tro-
vato morto in casa di Leonardo di Candide.

Domenico Michelutti di Navarons d'anni 40 mort in

casa di Michèle Lenarduzzi.

Angela figlia di Giacomo Colussi di Pafabbro di an-
ni 6, mort in casa di Leonardo Colautto.

Sabida Fosclata detta Schizza di anni 45 mendican-

te di Chievolis moiî in casa di Michèle Lenarduzzi.

28 aprile 1826

Antonio figlio di Ambrosio di Paoli d'anni 12 gieri
motî d'un calzo di cavallo. Le fu amministrato l'E-

strema Unzione. Fu sepolto officiando io P. Biagio
Bianchi Parroco.

15 ottobre 1826

Giacomo figlio di Santo e di Anna Fomasier ingali
(sposati), d'anni 4 soffogato nell'acqua vicino alî'a-
bitazione fu trovato morto e licenziato dalla Depu-
tazione fu sepolto in questo cimitero. Offic. io P.
Biagio Bianchi Parroco.

li 7 Tbre 1829

Il Rev.mo parroco locale sig. D. Biagio Bianchi in
età d'anni 69 c.a dope giomi 15 di morboso decubi-
to cagionato da maie acuto di petto, ieri munito dei
Santissimi Sacramenti di penitenza ed Estrema Un
zione cessé di vivere assistito da me Vic.o. For.o cir-

ca le ore undici e mezza antimeridiane e oggi otte-
nuto il permesso sanitario fu sepolto il cadavere in
questo cimitero coll'assistenza dei Rev.mi parrochi
délia Forania distretto e di me Osvaldo dei Tin Vie.

Foraneo.

(Questo parroco lasciô un legato lire 3.166 perla co-
struzione délia nuova parrocchiale i oui lavori ini-
ziarono nel 1845).

31 maggio 1830

Amadio dei fu Domenico di Candido e di Domeni-

ca dei fu Leonardo Truant di Arzenutto, ieri circa le

6 pomeridiane caduto da un moro (gelso), d'anni 37
mort munito solamente dei sacramento dell'Estrema

Unzione e dell'Assoluzione Pontificia, ed oggi fu
sepolto in questo cimitero. Officiando io P. Pietro

D'Andréa Economo Spirituale.

29 Agosto 1830

Francesca dei fu Giobatta Pellarini di Sequals vedo-
va dei fu Leonardo Agostinis, d'anni 60, munita so
lamente dell'Estrema Unzione e dell'Assoluzione

Pontificia, ieri sera aile 10 pomeridiane caduta da

una scala mon, ed oggi fu sepolta in questo cimite
ro. Offic.do io P. Pietro D'Andréa Economo Spiri

tuale.

24 agosto 1831

Angelo dei fu Olivo Dell'Anna e délia vivente San-

ta Lenarduzzi detta Buccinel di codesta parrocchia
d'anni 38 munito solamente dell'Estrema Unzione e

dell'Assoluzione Pontificia, ieri sera aile sel pome

ridiane caduto da un carro di fieno, e oggi fu sepol
to in questo cimitero. Officiando io P. Pietro D'An
dréa Economo.

Il 12 marzo 1832 prese possesso il parroco Don

Giovanni Covelli.

Nel 1833-1834 costrui l'attuale casa canonica e tra

il 1845-1850 l'attuale parrocchiale.

Il 13 luglio 1838

Luigi di G.Batta Pellegrin volô al cielo li 29 detto,
età mesi 4. oggi il suo cadavere fu seppellito sul
nuovo cimitero coll'assistenza di me P.G.Covelli

Parroco.

(Con questo bamhino è stato inaugurato l'attuale ci
mitero).

Nel 1851 Don Giov. Covelli lasciava la parrocchia
di Domanins per quella di Concordia divenne Mon-

signore e Canonico. Mori il 16-6-1882 a Portogrua-
ro lasciando il legato di un pezzo di terra al parroco,
protempore di Domanins.

Nel maggio 1852 fece il suo ingresso il nuovo par
roco Don Luigi Di Beraardo.

primo luglio 1866
Maria di Giuseppe Lenarduzzi di Felice e di Cecilia

Pellegrin detta Nos d'anni 4 il giomo 29 aile 8 po
meridiane fu ritrovata dopo tante indagini in un fos-
so dietro casa domenicale galleggiante sopra l'ac-
qua délia stessa affogato dall'acqua. Sul fatto furo-
no praticate lutte le cure più accurate per riaverlo
s'era possibile, ma vane riuscirono.il caso fu acci-
dentale veramente e come taie fu riconosciuto dal

medico condotto e dalla Deputazione nella visita
praticata, per cui fu licenziato il cadavere ed oggi ai
le 2 pomeridiane fu seppellito in questo cimitero
parrocchiale con l'assistenza di me P. Luigi Di Ber-
nardo Parroco.

li 8 agosto 1867

Domenico di Marco Pellegrin detto Nos e di Maria

Lenarduzzi di Andréa, di mesi 22 sfuggito per un
momento dalla vigilanza dei genitori senza che s'a-
vedessero s'anegô ad una vasca d'acqua vicino alla
pubblica via, e vicino alla casa di suo avo matemo

Andréa Lenarduzzi dove era solita la madré girare
di spesso, senza esser veduto d'alcuno, e solo, avvi-

cinato troppo all'orlo di detta vasca précipité nella
stessa e resté affogato dall'acqua. 11 caso fu dei tut-

to accidentale essendo stato riconosciuto dal medi

co condotto Dr. Zile e dalle autorità municipali di S.
Giorgio, rilasciato il permesso délia tumulazione dei
cadavere la quale ebbe oggi luogo aile 9 antimeri

diane in questo cimitero con l'assistenza di me Don
Luigi Di Bemardo Parroco.

li 15 maggio 1868
Il molto Reverendo Parroco locale sig. Don Luigi Di
Bemardo di anni 63 e 16 di reggenza parrocchiale,
li 15 maggio munito di tutti i Sacramenti religiosi
cessé di vivere aile ore due antimeridiane assistito

da me Don Giuseppe Zanier cooperatore alla cura
spirituale di questa parrocchia, e li 16 detto, ottenu-

to il permesso sanitario fu sepolto il suo cadavere in

questo cimitero coll'assistenza delli molto Rev.mi
Parrochi délia Forania. Don Giuseppe Zanier coope

ratore Spirituale nella parrocchia di S. Michèle Ar-
cangelo di Domanins.

Nel febbraio 1869 faceva ingresso il nuovo parroco

Don Giuseppe délia Schiava nativo di S. Giovanni

di Casarsa

II giorno 29 giugno 1873
circa aile ore 5 1/4 ant. fu una scossa di terremoto

ondulatorio che duré dai 6 ai 8 minuti secondi, in

più luoghi minacciô i fabbricati gettando giù dei co-
mignoli. Dopo mezza ora ne fu una seconda, ma più
breve e di meno forza, verso le 2 pom. ne senti una

terza soltanto rumoreggiante. Dio ci liberi da tal fla-
gello e dagli altri che ci minaccia, come il colera che
qua e la serpeggia.

16 maggio 1881

Regina Zilli di Eugenia e Teresa D'Andréa moriva li
14 cor. aile ore 10 ant. nell'età d'anni 1 e mesi 10,

annegata accidentalmente. 11 suo corpo licenziato
dal medico condotto venne sepolto in questo cimite
ro alla presenza di me D. Gius. Schiava Par., dopo
l'espiro di 14 ore come da permesso municipale.

19 ottobre 1883

Maria Alice Bisutti di Giovanni delli vivent! Celeste

e Santa Pellegrin e di Vincenza Venier di Giuseppe
moriva ieri annegata aile ore 12 nell'età di anni 2 cir.

11 suo cadavere venne sepolto in questo cimitero al
la presenza di me D. Giuseppe Schiava Parroco, do
po l'espiro di 30 ore come da permesso municipale.

NB: Dal Regio Consolato Italiano nell'Argentina
d'America residente a Rosario viene notificata la

morte di Angelo de Marchi per colera, delli decessi
Santé e Domenica Dei Pin avvenuti il 16 dicembre

1886 e qui registrati per formalità. D.G. Schiava
parroco.

31 Marzo 1888

- Don Giuseppe Délia Schiava parroco di Doma
nins moriva il giomo 31 marzo 1888 aile ore 2
ant. munito dei conforti délia religione. Era nato
a S. Giovanni di Casarsa nell'anno 1820 ai 19

marzo. Suo padre si chiamava Gio Battista e sua
madré Domenica Mazzolini. Prese la parrocchia
di Domanins 19 anni fa e fu accompagnato al ci
mitero dai confratelli panochi délia Forania e da
tutto il popolo che piangeva il pastore perduto. D.
Antonio Cescutti Vie. Foraneo.

Durante la cura di D. Giuseppe Schiava incomin-

cié l'emigrazione in massa verso l'America. Egli
fu l'ideatore dei campanile di cui il 15 aprile
1880 benedisse la posa délia prima pietra.
Nelle registrazioni di morte nel "liber mortuo-

mm" descrisse sempre la motivazione dei deces
si. Cosi si rileva:

1 bambini morivano per causa di parto, angina
difterica, marasmo, enterite tifoidea, tifo, differi-

te, verminazione, gastrico-tifoidea, asma, vam-

schio, scarlatina, spasmo, tosse pagana, emora-
gia.
1 giovani per colica, tubercolosi, tabe polmonare,
pellagra, migliare tifoidea, tabe trachéale, tisi.
Le persone mature per interite bronchiale, petac-
co, consunzione cancrenosa, gastrointerite, tabe

polmonare, epilessia, pellagra, sincope, enterite e
le donne per travaglio di parto.

Gli anziani per paralisi, epoplessia miliare, ente
rite, tabe piloro, colica, pellagra, tabe polmonare,
idropisia, consunzione, infiammazione vescicale,

gastrointerite, polmonite, pleuro polmonite, ana-
sarca, trombitite, ulcéra cancrenosa, gastrodite,

palmanite.

- Nel gennaio 1889 prese possesso il nuovo parro
co Don Giobatta Sina nato a Tramonti da Dioni-

sio e da Maria Bidoli. Fu quello che porté a com-

pimento il campanile tra il 1892 e 1894 erano già

state fatte le fondazioni. Don Sina mori nel 1908.

15 aprile 1896

Don Giovanni Zannier nato ad Arba nel 1817 ai 24

giugno. Dopo essere stato professore nel seminario

di Portogmaro, si ritirava in questa parrocchia e qua

moriva aile ore 1 1/2 dei giomo 13 aprile 1898 do

po essersi confessato, aver ricevuto il S. Viatico l'E-

strema Unzione e la Benedizione Papale. 11 suo cor

po su sepolto nel tumulo addetto ai Parroci con l'in-

tervento dei sottoscritto Parroco, dei Parroco di S.

Martino, di Arba, dei curato di Rauscedo e di Don

Santé Pasquin. D. G B. Sina.

LUIGI LUCHINI
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Sergente De Candido Mattia, nato nel 1911 e deceduto a De-
barek, Africa orientale, nel 1936.

Caporal Maggiore Lenarduzzi Olivo (délia Vedua) nato nel 1914,
granatiere, deceduto in Chenian (Nairobi) nel 1937 in campo di
concentramento inglese, era al seguito del Duca D'Aosta (a sini-
stra nellafoto).
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Pancino Vittorio, classe 1911, trasferi-

to a Villorba.

Pasutto Angelo, classe 1914 (genlo fer-
rovieri).

Franceschina Luigi, classe 1914, dece

duto nel 1937 ad Asmara su! Mar Ros

se con l'affondamento della nave a

causa dello scoppio delle caldaie.

Bisutti Celeste (Leti Bisut) classe 1914 (primo a sini-
stra nella foto). Lenarduzzi Arturo di Evangelista,
classe 1911, emigrato a Buenos Aires (a destra nella
foto).
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Vancouver; Venier Maria in D'Andréa (classe 1910) lafiglia D'Andréa Maracaibo: D'Andréa Franco (classe 1939) con la moglie
Nives in Venier (classe 1934), la nipote Venier Louisa con ilfiglio Aies- Shena Lucia (classe 1941), emigrato con i genitori negli
sandro (emigrati negli anni Cinquanta). anni Cinquanta.
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Buenos Aires: Marchi Luciano con la moglie e i nipoti (emigrato negli Milwaukee (USA) Franceschina Catalina in Lenarduzzi
anni Cinquanta).

(1901). Auguri di lunga vita alla nostra centenaria.
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De Candido Roberto con la mo

glie dagli Stati Uniti assieme ai

cugini di Domanins.
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Matrimonio di Umberto Drigo con Kimberly

116 giugno 2001. Da sinistra: Drigo Giorgio
e la moglie Luci, gli sposi

e le fîglie Sonia e Sabrina.
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La famiglia Roncadin Giulio e Pan-

cino Pasqua, il 20 gennaio 2001 as-

sieme ai tre figli, aile nuore e ai ni-

poti, nonchè amici e parenti, hanno
festeggiato a Toronto in Canada il
50° anniversario di Matrimonio.
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La classe 1928 da 23 anni si trova assieme ogni anno in ricordo del passato.

Sempre avanti...!
'¥ P » -'t! !«

ï: li I La tappa raggiunta quest'anno dalla nostra

compaesana PIERINA PANONTIN è di

102 anni. In questa occasione ifamiliari si

sono riuniti per non lasciar passare in si-

lenzio questa circostanza.

Sono traguardi, questi, davanti ai quali

non si puà non ringraziare il Signore: il pri

mo appuntamento, infatti, è stato la parte-

cipazione alla S. Messa in Chiesa. Il nostro

coro ha sostenuto egregiamente con il can-

to la celebrazione e lutta la popolazione

présenté ha sottolineato la sua vicinanza a

"nonna" Pierina con un grande applauso.

La giornata è continuata poi in casa, nel-

l'intimità e nella serenità, pur nel ricordo

triste delle ultime sofferenze che hanno

colpito la famiglia in questi ultimi tempi.

Nonna Pierina con i pronipoti: Monica, Fabio, Eli-

sa, Marco, Damiano, Crhistopher, Artcmio, Nicho-

las, Emanucle. Nonna Pierina ha altri 11 pronipo

ti in Canada.
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Vazzoler Santa in Planta ha festeggiato i suoi 90 anni assieme al
la famiglia.
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Fabbro Inès di Marchi festeggia il suo 95° compleanno in
compagnia dei pronipoti.

Gli 80 anni di Modesta Spa-

gnol festeggiata da figli, nipoti

e pronipoti. A fianco délia fe

steggiata il figlio Renato emi-

grato in Germania e rientrato

per l'occasione.
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Prima

Comunlone
2001

In maggio la delusione c'era stata...

Era infatti consuetudine celebrare in quel me-
se il rito délia Prima Comunione. Gesù, perd,

si puà ricevere per la prima volta con la stessa

emozione anche in autunno e i sei comuni-

candi la hanno potuto confermare domenica
14 ottobre 2001. La chiesa di San Michèle Ar-

cangelo era gremita di parrocchiani e parenti
uniti ai fortunati: De Candido Eva, De Can-

dido Daniel, De Paoli Sara, Modello Jessica,

Salgarella Thomas, Chiandotto Silvia. Sono

qui fotografati alla fine délia cerimonia sem-

plice e suggestiva, accompagnata dal nostro

spéciale coro, assieme a Don Danilo e alla ca-

techista Maria Elisabetta Lodolo.
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Sonta Oresima

I  ragazzi che hanno ricevuto, il 18 Novembre scorso, lo De Condido Ivon, Lenorduzzi Soro, Léon Piero, Léon Soverio,

Sonto Cresimo con Mens. Sennen Corrà e Don Donilo: Moniogo Ivon, More Alessondro, Poncino Chistopher,

Bidinost Soro, Bojer Vonesso, Bortolin Fonny, Conton Stefono, Scondiuzzi Froncesco, Tondot Dovide, Tondot Ivon, Venier

De Bedin Giocomo, De Bedin Giovonni, De Condido Donieie, Alessondro, Venier Giodo, Vivon Froncesco, Vivon Nevio.
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Fiorido Nevio e Venier Noris. Samuele Ingrassia. Ficco Cristiano Giuseppe

Matrimoni in oarrocchia Batteslml 2001

FIORIDO NEVIO

e VENIER NORIS il 29.09.2001

Laurea

FIORELLA MARCOLINA

laureata in Scienze deii'Educazione

BiSUTTi KEVIN

di Andréa e Benedet Antoneiio

ii 29.04.2001

Avoledo Loris

nel giorno

del suo Battesimo

con i nonni paterni.

SOMMAGGiO GENNY

di Poolo e Sociiotto Notoscia

il 10.06.2001

FiCCO CRiSTiANO GlUSEPPE

di Vincenzo e Lenorduzzi Barbara

ii 16.06.2001

ZULiAN ERiKA

di Ermanno e Zucchetto Rosanna

il 15.08.2001

EGGER TANYA

di ivan e De Candide Giada

ii 02.09.2001

INGRASSIA SAMUELE

di Marco e De Candide Cerneiia

ii 13.10.2001
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délia Croce

attendono

la diesurrezione

DECEDUTI

IN PARROCCHIA
i

1

Col Teresa (detta Cea)

vedova Zuliani, anni 77,

morta II 06.02.2001

.A-r ,1

Col Gluseppe,

anni 80,

morto il 27.06.2001

■'ill
Sedron Maria Angelina

vedova Marcolina, anni 81,

morta II 14.07.2001

Fonzar Rosa

vedova Tondato,

anni 82, morta il 14.08.2001

De Candido Guide,

anni 81,

morto il 21.09.2001

DECEDUTI

FUORI

PARROCCHIA

Fronceschino Giandomenico,

anni 59, morto il 15.01.2001

0 Portogruaro

De Candide Ezio,

anni 84,

morto il 15.10.2001

Calderan Ida,

vedova Sacilotfo, anni 91,

morto il 26.10.2001

De Candido Gospore,

anni 82,

morto il 22.10.2001

Vivan Biagio Mario

anni 91

morto il 18.11.2001

Bisutti Clotilde

vedova Lenarduzzi,

anni 94, morta il 05.04.2001

a Rauscedo

ii|.'

Pellegrinl Caterina
anni 77

morta il 15.07.2001

a Torino

Roncadin Giulio

anni 76

morto il 19.05.2001

a Toronto (Canada)
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Pellegrini Luigi
anni 76

morto U 15.09.2001

a Roma


